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EP Produzione, società del Gruppo EPH, ha acquisito da luglio 2015 
la proprietà degli asset di generazione elettrica a carbone e a gas 
di E.ON in Italia, inclusa la Centrale di Trapani.

Dichiarazione 
di EP Produzione

In continuità con la gestione ambientale pregressa 

e in ragione degli accordi raggiunti al momento della

cessione societaria, EP Produzione pubblica la presente

dichiarazione ambientale relativa all’anno 2014 a intera

gestione E.ON.

Tutte le informazioni contenute nel presente documento

sono convalidate dall’ente di certificazione Certiquality.

La prossima edizione della Dichiarazione Ambientale

della Centrale di Trapani, con i dati relativi all’esercizio

2015, sarà pubblicata entro il primo semestre del 2016.

Trapani, 16 novembre 2015

Luca Alippi
CEO EP Produzione S.p.A.

Trapani - 2014 - 11.01.2016.qxp_Layout 1  01/02/16  14:24  Pagina 1



  Indice

4 Il Gruppo EPH

9 Lettera del Capo Centrale 

10 Il Gruppo E.ON nel 2014

12 La Centrale di Trapani 

16 La responsabilità ambientale 

20 Gli aspetti ambientali 

36 Salute e Sicurezza   

40 Il Programma di miglioramento ambientale 

46 Il bilancio ambientale e gli indicatori

50 Appendice

66 Informazioni al pubblico  

    

Centrale di Trapani
Dichiarazione Ambientale 2014

GESTIONE AMBIENTALE VERIFICATA
Reg. n° IT-000355

E.ON Produzione S.p.A. - Centrale di Trapani
(Codice NACE 35.11: Produzione di energia elettrica) 
Questo sito è dotato di un sistema di gestione ambientale e i risultati raggiunti 
in questo settore sono comunicati al pubblico conformemente al sistema comunitario di ecogestione e audit.
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EPH (Energetický a průmyslový holding) è un gruppo energetico europeo 
di primo piano, verticalmente integrato, che opera in Repubblica Ceca, 
Slovacchia, Germania, Regno Unito, Polonia e Italia, con più
di 12.000 dipendenti complessivamente.

Il Gruppo EPH

Il Gruppo presidia l’intera catena del valore nel settore

energetico: estrazione di carbone, generazione e

distribuzione di energia elettrica e calore da fonti

convenzionali e rinnovabili, trading di energia elettrica 

e gas e vendita ai clienti finali. 

EPH è un operatore chiave nel trasporto di gas naturale

russo verso l’Unione europea, tra i principali operatori

attivi nello stoccaggio di gas in Europa, il primo fornitore

di riscaldamento nella Repubblica Ceca, la terza società

attiva nell’estrazione di carbone in Germania, il secondo

distributore di energia elettrica in Slovacchia e tra le

principali società del settore della distribuzione di gas,

un produttore di energia elettrica in Repubblica Ceca, 

in Germania e in Italia e un operatore nell’estrazione 

di antracite in Polonia.

I principali indicatori di business del Gruppo per il 2014

(prima dell’acquisizione italiana) sono i seguenti:  

• Trasmissione di gas - 57 miliardi di metri cubi

• Distribuzione di gas - 5 miliardi di metri cubi

• Fornitura di calore - 19.900 TJ

• Estrazione di carbone - 20,4 milioni di tonnellate

• Generazione elettrica - 8,6 TWh

• Potenza elettrica installata - 1.745 MWe

• Potenza termica installata - 4.543 MWt

Maggiori informazioni sono disponibili nel sito

www.epholding.cz/en/.

Gli asset di EPH in Italia
In data 1° luglio 2015 EPH ha concluso l’acquisizione

degli asset di generazione elettrica a carbone e 

a gas detenuti da E.ON in Italia per una capacità di

generazione complessiva pari a circa 4.500 megawatt.

L’operazione fa seguito all’accordo siglato all’inizio del

2015 e all’approvazione della Commissione europea 

nel mese di maggio. 

Le attività italiane sono controllate da EPH attraverso 

la sua controllata al 100% Czech Gas Holding N.V. 

A questa fa capo al 100% EP Produzione S.p.A., che agisce

come capofila italiana e gestisce, in forma diretta o

attraverso società controllate e partecipate, sei impianti

a gas e uno a carbone. Il personale complessivo, proprio

di EP Produzione e delle controllate e partecipate, 

è pari a 490 unità.
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A livello societario, in Italia operano: 

• EP Produzione S.p.A., holding italiana controllata al

100% da Czech Gas Holding, detiene la proprietà delle

centrali a gas di Tavazzano e Montanaso (LO), Ostiglia

(MN) e Trapani;

• Fiume Santo S.p.A., controllata al 100% da EP

Produzione, che possiede la Centrale di Fiume Santo (SS);

• EP Produzione Centrale Livorno Ferraris S.p.A., joint

venture tra EP Produzione (75%) e BKW Italia (25%), 

che detiene la proprietà dell’impianto a gas di Livorno

Ferraris (VC);

• Centro Energia Ferrara S.p.A., joint venture tra EP

Produzione (58,35%) e Amec Foster Wheeler (41,65%), 

che detiene la proprietà dell’impianto a gas di Ferrara,

attualmente non attivo;

• Ergosud S.p.A., joint venture al 50% con A2A, che

possiede l’impianto di Scandale; la partecipazione 

di EPH è detenuta direttamente da Czech Gas Holding.

Il portafoglio di EP Produzione è costituito da impianti

efficienti e performanti, gestiti secondo i più elevati

standard ambientali, di sicurezza e affidabilità.

La grande esperienza nella generazione elettrica,

l’elevata professionalità del proprio personale e le

caratteristiche di efficienza, di flessibilità e di basso

impatto ambientale degli impianti rappresentano 

una solida base per la competitività e la crescita 

della Società in Italia.

La gestione ambientale
Acquisiti gli asset produttivi, EP Produzione 

ha immediatamente confermato agli enti competenti 

la volontà di proseguire nel percorso di gestione

ambientale e di sicurezza ereditato dalla precedente

proprietà, confermando gli obiettivi di miglioramento

fissati e garantendo le risorse adeguate per il loro

conseguimento. 

A tal riguardo EP Produzione si è dotata di una propria

politica per l’ambiente, la salute e la sicurezza che

attraverso questo documento presenta al pubblico.
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CCGT

Centrali a carbone

Headquarters
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Centrale Alimentazione Capacità netta installata (MW) Proprietà

Livorno Ferraris CCGT 805 75%

Tavazzano e Montanaso CCGT 1.440 100%

Ostiglia CCGT 1.137 100%

Centro Energia Ferrara (CEF)          CCGT 142 58%

Scandale CCGT 802 50%

Trapani Gas naturale a ciclo aperto 213 100%

Fiume Santo Carbone 598 100%

Totale capacità installata 5.137

Quota EP Produzione 4.475

EPH in Italia 

Livorno Ferraris

Centro Energia Ferrara
(CEF)

Tavazzano e Montanaso Ostiglia

Fiume Santo

Trapani

Scandale

B
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Certificato di Registrazione 
Registration Certificate 

 
 

 
 

EP Produzione SpA   
Centrale di Trapani 
 
Contrada Favarotta 
91100 Trapani (TP) 

N. Registrazione: IT–000236 Registration Number 
 

Data di registrazione: 30 settembre 2004 
Registration date 

 

    
 
 
PRODUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA 

 
NACE 35.11 

PRODUCTION OF ELECTRICITY 
 
Questa Organizzazione ha adottato un sistema di gestione ambientale conforme al Regolamento EMAS allo scopo di attuare il 
miglioramento continuo delle proprie prestazioni ambientali e di pubblicare una dichiarazione ambientale. Il sistema di gestione 
ambientale è stato verificato e la dichiarazione ambientale è stata convalidata da un verificatore ambientale accreditato. 
L’Organizzazione è stata registrata secondo lo schema EMAS e pertanto è autorizzata a utilizzare il relativo logo. Il presente 
certificato ha validità soltanto se l’organizzazione risulta inserita nell’elenco nazionale delle organizzazioni registrate EMAS. 
 
This Organisation has established an environmental management system according to EMAS Regulation in order to promote the continuous  
improvement of its environmental performance and to publish an environmental statement, has an environmental management system verified and the 
environmental statement validated by a verifier, is registered under EMAS and therefore is entitled to use the EMAS Logo. This certificate is valid 
only if the Organization is listed into the national EMAS Register.  
 
 

 

Certificato valido fino al:  30 maggio 2018 
Expiry date  

 
Comitato Ecolabel - Ecoaudit 

Sezione EMAS Italia 
Il Presidente 

Paolo Bonaretti 
 

 

Roma, 22 settembre 2015 
Rome, 
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Il regolamento EMAS stabilisce la presentazione con

frequenza triennale della Dichiarazione Ambientale,

descrizione sintetica e semplice delle caratteristiche 

del sito registrato, dei principali aspetti ambientali

connessi con le attività in esso svolte e degli obiettivi 

di miglioramento ambientale perseguiti.

Questo documento permette alla Centrale di coltivare 

la comunicazione e il confronto con la Comunità locale,

fornendo informazioni sull’impatto ambientale generato,

sugli obiettivi di miglioramento fissati e sugli sforzi profusi

per raggiungerli. Nonostante il proseguimento nel corso

del 2014 della crisi generale dei mercati e del settore

elettrico, continuiamo a condividere l’impegno nei

confronti dell’Ambiente credendo fermamente nelle azioni 

di miglioramento ambientale.

È con piena soddisfazione che illustro i benefíci ambientali

ottenuti con i lavori di ammodernamento avvenuti 

nel corso dello scorso triennio di lavoro della Dichiarazione

Ambientale. Essi sono considerevoli e si evincono dai 

dati presenti in questo documento, con l’aumento 

del rendimento termico e la riduzione delle emissioni 

in atmosfera.

Gli sforzi societari non si limitano all’ambiente, il Gruppo

E.ON pone molta attenzione alla sicurezza sul lavoro e 

nel corso degli anni sono stati attuati diversi programmi 

di miglioramento rivolti sia al personale interno sia 

al personale in appalto, coinvolgendoli nella formazione

periodica, includendo l’informazione sui modi salutari 

di vita, sempre con l’obiettivo della massima sicurezza

e salute sui luoghi di lavoro e al di fuori di essi.

Il Sistema di Gestione Integrato Ambiente e Sicurezza

della Centrale coordina gli impegni ambientali e di

sicurezza, secondo quanto previsto dalla normativa 

in vigore e dalle certificazioni UNI 14001, EMAS e in

conformità allo standard BS OHSAS 18001. 

Nel corso del 2014 l’impianto, rispettando i criteri 

del D.Lgs. 46/2014, ha ottenuto dal Ministero dell’Ambiente

il raddoppio della validità dell’Autorizzazione Integrata

Ambientale (AIA) che pertanto scadrà il 10.03.2027.

Tutti i dati inseriti sono controllati con criteri 

certificati da esperti aziendali e Organismi

indipendenti. L’organizzazione d’impianto è sempre

disponibile a comunicare con il lettore e a incontrare 

il pubblico anche con visite guidate. 

Trapani, 12 maggio 2015

Antonio Doda
Capo Centrale Trapani

Lettera del Capo Centrale
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E.ON è una delle più grandi aziende a capitale interamente privato 
al mondo nel settore dell’energia elettrica e del gas.

Il Gruppo E.ON nel 2014

A fine 2014 E.ON ha lanciato una nuova strategia 

di Gruppo che prevede un focus soprattutto sul business

delle rinnovabili, sulle soluzioni energetiche rivolte 

ai clienti e sulle reti. La produzione convenzionale, le

attività globali di trading e di esplorazione e produzione,

saranno trasferite all’interno di una nuova società

altrettanto quotata. E.ON è presente in Europa, in Russia

e in Nord America, dove i suoi oltre 58.000 dipendenti 

nel corso del 2014 hanno generato vendite per oltre 

111 miliardi di euro.

L’azienda serve circa 33 milioni di clienti e può contare 

su una capacità produttiva di circa 59 GW con un mix

energetico fra i più diversificati al mondo in termini

geografici e di tecnologia. Per quanto riguarda la

produzione di energia rinnovabile E.ON è tra le aziende

leader di settore. Infine E.ON gestisce attività di business

anche in Brasile e in Turchia in partnership con altre

società.

La struttura del Gruppo
Guidato dal Group Management con sede a Düsseldorf,

il Gruppo E.ON è strutturato in 5 Global Unit e 11

Regional Unit. Le Global Unit sono: Exploration &

Production, esplorazione e produzione di petrolio e gas;

Generation, produzione elettrica; Technology, sviluppo

tecnologico e soluzioni per gli impianti di generazione,

ricerca e innovazione; Renewables, sviluppo delle

rinnovabili; Global Commodities, trading sui mercati

internazionali. Le 11 Regional Unit gestiscono

principalmente le attività di vendita e distribuzione 

di energia nei rispettivi mercati.

E.ON in Italia
In Italia E.ON è uno dei principali operatori energetici,

specializzato nella produzione di energia elettrica

e nella vendita di energia elettrica e gas. 

È presente in Italia dal 2000 e può contare su una

capacità installata di circa 6 GW da fonti tradizionali 

e da rinnovabili, e su circa 800.000 clienti complessivi 

tra energia elettrica e gas.

Nel 2015 E.ON ha intrapreso una trattativa con il Gruppo

energetico ceco Energetický a průmyslový holding (EPH)

al fine di cedere i suoi asset a gas; inoltre ha venduto 

le sue attività solari in Italia al fondo italiano per 

le infrastrutture F2i SGR. 

Insieme ai clienti, E.ON Italia crea prodotti innovativi,

soluzioni energetiche più efficienti e servizi di qualità.
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1 E.ON: 50%
2 E.ON: 75%
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La Centrale garantisce la stabilità del sistema elettrico
regionale da 26 anni.

La Centrale di Trapani

Centrale di Trapani
215,6 MW

La struttura
La struttura di Centrale è composta da un Direttore, con

residenza presso la centrale di Tavazzano e Montanaso

Lombardo (LO), un presidio operativo locale di 3 persone

e da uno staff di collaboratori residenti anch’essi presso

la Centrale di Tavazzano.

L’impianto e i processi produttivi 
La Centrale è predisposta per il funzionamento non

presidiato e pertanto è dotata di un sistema di controllo,

protezione e supervisione a distanza che garantisce un

sicuro esercizio dal posto di teleconduzione, ubicato

presso la Centrale di Tavazzano, in provincia di Lodi.

Durante i giorni feriali, nelle ore di normale lavoro

giornaliero, è presente sul posto personale addetto ai

controlli e alla manutenzione degli impianti. 

L’impianto è stato adeguato alle migliori tecnologie

disponibili allo stato attuale per questa taglia di

macchine con un rendimento superiore al 32,5%, un dato

che sicuramente si trova sotto la media complessiva di

impianti con recupero di vapore, ma il cui gap viene

parzialmente compensato dalla duttilità d’utilizzo.

Fattore, questo, che risulta fondamentale considerato

come l’impianto contribuisca alla rete facendo fronte a

picchi di richiesta, circostanza che comporta un

funzionamento conseguentemente disomogeneo.

Gli elementi principali del ciclo produttivo e le attività 

di esercizio dell’impianto possono essere così

schematizzati:

Generazione, trasformazione e immissione in rete 
di energia elettrica
Per altre informazioni si rimanda alla scheda tecnica 

alla figura 4.
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ciminiere

Figura 3 - Planimetria della Centrale 

Figura 2 - Posizionamento del rotore turbina e compressore assiale; fasi di montaggio

Figura 1 - Rotore turbina e compressore assiale; fasi di montaggio
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Scheda tecnica della Centrale termoelettrica di Trapani

 

 

 

 

 

 

Figura 4

  

Tipo d’impianto

Indirizzo e ubicazione

Proprietà

Area Centrale

Potenza installata

Codice NACE

Energia netta annua prodotta

(media 2010/2014)

Date di primo parallelo

Date di revamping

Numero di dipendenti al 31.12.2014

Elementi caratteristici

Gruppi 1 e 2

Generatore Diesel d’Emergenza (GDE)

Linee elettriche Stazione elettrica 

adiacente

Stazione decompressione 

metano

 

Deposito combustibile liquido

 Ciminiere

Centrale turbogas a ciclo aperto, alimentata a gas naturale per la produzione di energia elettrica

C.da Favarotta - 91020 Rilievo, Trapani

Tel. 0923.591601  -  Fax 0923.591615

E.ON Produzione S.p.A.

9,2 ettari

215,6 MW

35.11 

96,7 GWh (trend in discesa del 6,1% rispetto alla media calcolata nel 2012)

Gruppo 1: 31.12.1987 - Gruppo 2: 01.05.1988 

Gruppo 1: 08.08.2013 - Gruppo 2: 29.03.2013

3

Telecomando a distanza dalla Centrale termoelettrica di Tavazzano e Montanaso (LO)

Potenza lorda generata: 107,8 MW - Potenza termica: 328 MW

Turbina: Nuovo Pignone General Electric tipo MS 9001 B/E da 328 MW

Compressore: Nuovo Pignone General Electric per turbina a gas MS 9001 B da 220 MW

Alternatore: General Electric da 140 MVA

Alimentazione: gas naturale (scelta) 

Tipo ciclo: semplice (aperto)

Consumo orario a max carico: 32.500 Nm3/h 

Temperatura fumi in uscita: 590°C - Portata fumi in uscita: 700 kg/s

Potenza lorda generata: 2,1 MW

Motore: BL.230.16 della Grandi Motori Trieste da 2.500 kW

Turbine: VTR 250 della Brown Boveri

Alternatore: GSM 800 X6 della Ansaldo tipo “Brushless” da 2.380 MW

Alimentazione: gasolio

n. 4 a 150 kV (Trapani-Ospitaletto–Matarocco–Alcamo)

n. 1 a 220 kV (Partanna)

Salto di pressione: da 70 a 25 BAR

Sistema di produzione acqua calda a 80°C, per riscaldare il metano prima della depressurizzazione, 

composto da una linea gas derivata dalla tubazione principale che alimenta 2 caldaie da 

180.000 kcal cadauna.

Approvvigionamento combustibile: da SNAM in arrivo 1 tubazione da 10” per una portata utile 

di 70.000 Nm3/h a 70 BAR

Capacità deposito olio combustibile: 

2 serbatoi da 16.800 m3 a tetto galleggiante (non più utilizzati);

1 serbatoio interrato da 63,6 m3 (non più utilizzato);

1 serbatoio interrato da 50 m3;

3 serbatoi fuori terra da 2 m3;

Capacità deposito oli lubrificanti: 26,4 m3.

Approvvigionamento combustibile: via terra tramite autobotti

Singolo camino per singola sezione. I pannelli sono realizzati con struttura in pannelli e profilati, 

con un condotto interno in lamiera e pannellatura esterna fonoassorbente (con intercapedine), 

altezza 18 m e diametro 6 m
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Politica societaria
A livello globale, E.ON ha fatto propria la strategia 

Cleaner & Better Energy. “Cleaner” per mantenere, nei

confronti di clienti e partner, la promessa di produrre 

e offrire energia più pulita ed efficiente rispetto agli

standard dei Paesi in cui il Gruppo opera. “Better” 

per migliorare continuamente e garantire una 

crescente soddisfazione per clienti e investitori. 

In Italia, E.ON condivide questa strategia con i propri

stakeholder e lavora mettendo la salute, la sicurezza,

l’ambiente e il clima sempre al centro delle decisioni

strategiche e dei comportamenti.

In cosa crediamo
Salute e Sicurezza
Crediamo che il rispetto delle persone e della loro

incolumità sia un valore imprescindibile di tutte le nostre

attività. In coerenza con le direttive di Gruppo,

perseguiamo l’obiettivo “zero incidenti”, con pieno senso

di responsabilità, per proteggere tutti coloro 

che lavorano con e per E.ON.

Ambiente e Clima
Perseguiamo una politica di impegno continuo orientata

al controllo e alla progressiva riduzione dell’impatto

ambientale globale e locale, attraverso la ricerca del

miglioramento delle prestazioni dei nostri impianti.

Cosa facciamo
Salute e Sicurezza
• Garantiamo un ambiente di lavoro che non rechi danno

alla salute e favorisca il benessere fisico e psichico della

persona.

• Consideriamo gli infortuni e le malattie professionali

conseguenze inaccettabili dell’attività lavorativa 

e promuoviamo la loro prevenzione agendo sui

comportamenti di tutti i nostri collaboratori.

• Responsabilizziamo tutti i collaboratori, anche

attraverso l’esempio individuale quotidiano, a prendersi

cura dei propri colleghi e a segnalare e bloccare sempre

condizioni di lavoro non sicure.

• Promuoviamo la condivisione dei percorsi 

di miglioramento con le parti sociali interessate 

a salute e sicurezza sul luogo di lavoro.

Ambiente e Clima
• Contribuiamo alle politiche del Gruppo E.ON per la lotta

ai cambiamenti climatici, attraverso un uso consapevole

delle risorse naturali ed energetiche, nel rispetto 

dei requisiti di efficienza, economicità e sostenibilità.

• Favoriamo un atteggiamento preventivo 

che contribuisca a minimizzare le emissioni e gli scarichi

alla fonte, promuovendo il recupero dei rifiuti, il riutilizzo

delle acque e il controllo di qualsiasi possibile fonte 

di inquinamento.

La responsabilità ambientale
di E.ON e della Centrale 
di Trapani 
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• Rispettiamo la biodiversità e il paesaggio come valori

chiave dell’ambiente in cui sono inseriti impianti 

e infrastrutture.

• Educhiamo i nostri i clienti a un uso efficiente 

e responsabile dei nostri prodotti.

Come lo facciamo
• Individuiamo ruoli e responsabilità a tutti i livelli

dell’organizzazione; chiediamo la partecipazione attiva

del management nella promozione e nel perseguimento

degli obiettivi di prevenzione; adottiamo un approccio

sistemico alla gestione per dare continuità e respiro 

al processo di miglioramento.

• Rispettiamo gli obblighi di legge e lavoriamo per

prevenire ogni forma di irregolarità nello svolgimento

dell’attività d’impresa.

• Prestiamo costante attenzione alla prevenzione degli

incidenti e alla gestione delle situazioni di emergenza,

controlliamo sistematicamente le attività attraverso

l’analisi ambientale, la valutazione dei rischi, 

il monitoraggio dei processi e delle prestazioni.

• Lavoriamo costantemente sulle competenze di tutti 

i collaboratori in merito a rischi lavorativi e ambientali,

procedure, leggi e misure di prevenzione e protezione.

• Promuoviamo a tutti i livelli la conoscenza e la

diffusione delle esperienze e dei risultati raggiunti, 

con l’analisi sistematica degli eventi negativi.

• Scegliamo fornitori che diano garanzia di qualità,

considerando le loro prestazioni come parte integrante

delle nostre attività.

E.ON in Italia adotta, quale strategia di impresa, 

la presente politica garantendo le risorse economiche 

e umane necessarie per perseguirla, promuovendo 

la sua diffusione all’interno e all’esterno dell’azienda 

e verificandone periodicamente l’adeguatezza 

e l’efficacia.

Ottobre 2012

Miguel Antoñanzas
Presidente e Amministratore Delegato E.ON Italia

Nicolo Prien
Chief Financial Officer E.ON Italia

Paolo Venerucci
Direttore Generale Risorse Umane e Sviluppo Territoriale 
E.ON Italia

Luca Alippi
Head of Sales Business Italy

Salvatore Signoriello
Director Generation Italy

Roberta Benedetti
Managing Director E.ON Climate & Renewables Italia

Alberto Radice
Country Manager E.ON Climate & Renewables Italia Solar
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Politica di sito
La Sicurezza dei lavoratori, il rispetto dell’Ambiente 

e la sua tutela costituiscono per la Centrale una priorità

assoluta. L’obiettivo che ci poniamo è quello di vivere 

la nostra quotidianità operativa garantendo l’adeguato

supporto alla rete elettrica in coerenza con il principio

di sostenibilità ambientale e sociale.

In ragione di quanto espresso, l’organizzazione della

Centrale di Trapani s’impegna a:

• realizzare le proprie attività in conformità alla

legislazione europea, nazionale e locale, con l’obiettivo

comunque di perseguire i migliori standard di qualità;

• assicurare la sistematica valutazione delle prestazioni

sia ambientali sia di sicurezza e igiene sul luogo 

di lavoro, garantendo un processo di continuo

miglioramento, processo che prevede l’eventuale uso

delle migliori tecniche disponibili a costi ragionevoli;

• attuare una gestione oculata delle risorse naturali,

nella consapevolezza del loro valore ambientale,

economico e sociale, tendendo inoltre a promuovere 

per quanto possibile le fonti energetiche rinnovabili 

più adatte al sito stesso;

• migliorare la gestione integrata dei rifiuti, favorendo,

se possibile, il riutilizzo dei materiali riciclabili;

• considerare il coinvolgimento, la formazione,

l’addestramento di tutti i collaboratori, strumenti 

di fondamentale importanza per ottenere una riduzione

degli impatti negativi sull’ambiente e sulla sicurezza 

dei lavoratori;

• promuovere nell’ambito lavorativo uno stile di vita 

più sano, per esempio sensibilizzando i collaboratori 

sui rischi correlati a fumo e alcol;

• verificare costantemente l’efficacia delle procedure

create per gestire e ridurre la rischiosità generabile 

da eventuali situazioni d’emergenza;

• diffondere la politica ambientale e la cultura della

sicurezza presso quanti abbiano rapporti con 

la Centrale, esigendo comportamenti coerenti 

con i princípi in esse espressi;

• mantenere un rapporto di trasparenza, di dialogo 

e di disponibilità con tutti gli interlocutori, con le parti

sociali, i governi a tutti i livelli e le comunità locali;

• accrescere le prestazioni relative alla salute e

sicurezza e alla prevenzione degli infortuni e delle

malattie professionali.

Per l’attuazione dei princípi sopraindicati,

l’Organizzazione ha adottato un sistema integrato 

per la gestione dell’ambiente e della sicurezza. 

Tale sistema è:

• conforme alla norma ISO 14001 e al Regolamento

Comunitario “sull’adesione volontaria delle

organizzazioni a un sistema comunitario di eco-

gestione e audit” (EMAS), per quanto attiene alla

gestione ambientale;

• conforme alla norma OHSAS 18001, avendo realizzato

un sistema di gestione integrato per l’ambiente 

e la sicurezza.

Trapani, 21 aprile 2015

Antonio Doda
Capo Centrale Trapani
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Localizzazione del sito
La Centrale turbogas di Trapani è situata nella parte

occidentale della regione Sicilia, a circa 15 km a sud-est

della città di Trapani.

Sorge nel territorio del comune di Trapani al km 13

della strada provinciale n. 35, che dal km 362+500 della

S.S. 113 (nel centro abitato di Fulgatore) si immette al

km 16+200 della S.S. 115. 

La proprietà si estende su un’area di circa 92.900 m2, dei

quali circa 45.000 m2 (~48%) sono pavimentati, 6.900 m2

(~7%) coperti e 41.000 m2 (~45%) adibiti a verde.

L’attività produttiva vera e propria occupa circa 3.300 m2

(~4%).

La cartina alla figura 5 mostra la collocazione

geografica della Centrale.

Figura 5 - Posizionamento geografico della Centrale

Centrale di Trapani
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L’organizzazione prende in considerazione tutti gli

aspetti ambientali dove si verifica almeno una delle

seguenti circostanze:

• è oggetto di prescrizioni autorizzative;

• genera conseguenze ambientali oggettivamente

rilevabili;

• riguarda obiettivi strategici della politica ambientale

dell’Azienda;

• è oggetto della sensibilità locale.

Gli aspetti ambientali sono riconducibili, principalmente,

a due macro aree:

• aspetti generati direttamente dall’organizzazione 

di Centrale;

• aspetti generati indirettamente.

Sulla base di questo quadro di riferimento, svolgiamo

adesso una sintesi delle valutazioni effettuate e delle

azioni a queste connesse, pertanto, per singolo aspetto,

vengono proposti i valori rilevati nel quinquennio

d’esame e una breve narrativa per spiegare le varie

differenze evidenziando nei casi più significativi le 

azioni di prevenzione messe in atto e i relativi sistemi 

di controllo.

Si evidenzia che le modifiche del revamping ambientale

non hanno sostanzialmente modificato gli aspetti

ambientali, ma hanno influito sulla significatività 

degli stessi.

Gli aspetti ambientali diretti
Uso di risorse
Uso di combustibili ed energia

La Centrale utilizza 2 combustibili:

• gas naturale per le turbine e per le caldaie ausiliarie;

• gasolio per il funzionamento del generatore diesel 

di emergenza (in modesti quantitativi).

I consumi delle risorse sono stati definiti e calcolati sulla

base di:

• consumo metano: sommatoria dei consumi verbalizzati

ogni fine mese con il fornitore SNAM;

• consumo gasolio: misurazione periodica della giacenza

al netto di eventuali reintegri contabilizzati tramite i vari

documenti di trasporto (DAS, DAA ecc.).

Gli aspetti ambientali 
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Il grafico relativo al consumo di gas metano è indicativo

di una richiesta sempre minore di energia elettrica da

fonti convenzionali in controtendenza nel 2013, ma

ancora di più nel 2014, in quanto legata al periodo 

di commissioning del macchinario al fine di testare 

la rispondenza ai requisiti richiesti ma anche a politiche

economiche del gestore della rete AT (Terna) sulle quali

non abbiamo possibilità di gestione.

Il consumo di gasolio legato al diesel di emergenza è

solitamente dovuto a mancanza di alimentazione sulla

rete MT (20 kV) e alle prove periodiche di funzionamento

(black start e affidabilità motore).

Nel 2014 non ci sono consumi di gasolio.

Prendendo come punto di riferimento le politiche

ambientali della Società, risulta naturale come 

il controllo dei consumi di combustibile sia

necessariamente un punto chiave per perseguire 

una possibile riduzione dell’impatto sul territorio 

e sull’ambiente.

La Centrale è quindi dotata di specifiche procedure 

per garantire il controllo e l’ottimizzazione dei consumi

di combustibile, cercando di perseguire il massimo

rendimento possibile seguendo la semplice equazione: 

minor consumo specifico = miglior ambiente. 

Va tuttavia considerato come la tipologia dell’impianto

(turbina a ciclo aperto) non consenta consumi

comparabili con quelli dei più moderni cicli combinati.

Tale sistema, di contro, risulta assolutamente più

adeguato al tipo di funzionamento richiesto, teso 

a fronteggiare le punte di richiesta di energia elettrica.
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Altro dato da tenere presente nella valutazione dei

consumi è legato alla specificità dell’impiego della

Centrale. Operare per rispondere a improvvisi picchi nelle

richieste di energia comporta un ciclo di funzionamento

caratterizzato da frequenti avviamenti e brevi durate.

Questo rende complesso il confronto dei valori di

consumo specifico realizzati nei vari anni in quanto essi

dipendono più dalle condizioni di esercizio richieste.

Inoltre il funzionamento, inteso come potenza istantanea

generata, non è deciso dalla Centrale e, pertanto, è

richiesto sempre più spesso un funzionamento a medi

carichi con consumi specifici più alti di quando la

macchina opera a pieno carico.

A garanzia dei dati si segnala che il consumo del

combustibile è controllato da un Organismo esterno

qualificato (Certiquality) al fine di garantire che la

dichiarazione di emissioni in atmosfera di CO2 sia

ricostruibile e veritiera.

Si evidenzia che il consumo specifico è legato al tipo di

funzionamento - intorno a 2.650 kcal/MWh con macchina

a massimo carico e su 3.200 kcal/MWh con macchina al

MTA (Minimo tecnico ambientale di circa il 62% della sua

capacità produttiva) - e, dato che il funzionamento non è

deciso dalla Centrale ma dipende dalle richieste del

gestore della rete AT (Terna), la Centrale non è in grado

di controllare tale andamento.

Il grafico alla figura 8 evidenzia la riduzione del consumo

specifico a valle del revamping e conferma la richiesta 

di produzione a carichi intermedi tra il MTA e il massimo

carico.

Uso di risorse idriche
Prelievi da acqua potabile da acquedotto
Il consumo di acqua da rete pubblica è interamente 

da attribuire agli usi industriali e civili.

Tra gli usi industriali si evidenziano i consumi per 

il sistema antincendio (la maggiore causa di consumo) 

e per i reintegri dei vari circuiti di raffreddamento e 

del circuito di riscaldamento del gas naturale (entrambi 

a circuito chiuso).

Negli usi civili si evidenziano i consumi per i servizi

d’igiene e per il reintegro dell’impianto di

condizionamento termico degli uffici. 

Se confrontiamo i consumi degli ultimi 3 anni in

relazione alla media degli ultimi 5, che è di circa 2.100

m3/anno, si nota come i consumi si siano notevolmente

abbassati per effetto delle azioni di manutenzione degli

utilizzatori idrici e uso razionato della risorsa idrica

mediante formazione al personale e ai terzi operanti 

in Centrale.

I consumi di acqua potabile da acquedotto sono calcolati,

con periodicità mensile, con lettura del contatore

appositamente installato.

Prelievi acqua da pozzi
L’acqua da pozzo è utilizzata esclusivamente per

irrigazione e dunque, viene praticamente reimmessa 

nel recettore da cui è prelevata.

Il pozzo utilizzato ha una profondità di scavo di circa 

- 5 m da piano campagna con un livello di falda

superficiale a - 2 m da piano campagna.

I consumi nel quinquennio di riferimento sono

abbastanza allineati.

     Consumo speci�co

Figura 8

kcal/kWh

2.700 

2.800 

2.900 

3.000 

3.100 

3.200 

3.300 

3.400 

3.500 

20142010 2011 2012 2013

3.
28

3

3.
25

7

3.
26

3

2.
96

3

3.
28

3

3.
25

7

3.
26

3

2.
96

3

2.
96

3
2.

96
2

500
1.000
1.500
2.000
2.500
3.000
3.500
4.000
4.500
5.000

20142010 2011 2012 2013

3.
99

3
65

7
65

7
3.

99
3

2.
40

8
20

5
20

5
2.

40
8

1.
81

3
55

3
55

3
1.

81
3

1.
11

1
20

2
20

2
1.

11
1

1.
50

6
52

0
52

0
1.

50
6

     Consumo idrico

Figura 9

m3  Acquedotto     Pozzo 

Trapani - 2014 - 11.01.2016.qxp_Layout 1  01/02/16  14:25  Pagina 22



Centrale di Trapani 23

Processi di combustione 
(emissioni in atmosfera) 
Emissioni globali (o massiche)
I prodotti della combustione che possono essere emessi

in atmosfera sono di seguito indicati. 

Ossidi di azoto
La formazione di ossidi di azoto (NOx), legata alla

presenza di azoto nell’aria e nel combustibile, è funzione

della temperatura raggiunta dalla fiamma durante la

combustione.

Monossido di carbonio
Il monossido di carbonio (CO) è un indicatore di

combustione incompleta. Per limitarne l’emissione, il

processo di combustione dei turbogas è

automaticamente ottimizzato, controllando i parametri

correlati (ossigeno, portata e pressione del combustibile).

Anidride carbonica
L’anidride carbonica (CO2) è direttamente proporzionale

al carbonio contenuto nei combustibili.

Biossido di zolfo
Il biossido di zolfo (SO2) prodotto è proporzionale allo

zolfo contenuto nel combustibile utilizzato nel processo

di combustione. L’emissione di biossido di zolfo è

trascurabile impiegando gasolio e praticamente nulla

impiegando gas naturale.

Polveri 
Le polveri sono prevalentemente composte da ceneri,

dovute alla frazione minerale presente nel combustibile

liquido, e da incombusti. La combustione del gasolio

produce una quantità minima di ceneri, che è non

rilevante nella combustione di gas naturale.

In condizioni di normale funzionamento, a solo gas

naturale, le sostanze emesse dai due camini degli

impianti turbogas sono costituite dall’azoto e

dall’ossigeno prelevati con l’aria comburente. 

Sono inoltre presenti vapor d’acqua, ossidi di azoto,

monossido di carbonio e anidride carbonica. 

E.ON, in linea con la politica ambientale, ha scelto 

di utilizzare un combustibile a minore contenuto di

carbonio (gas naturale) e di mantenere alta l’efficienza

del macchinario installando gli “upgrade” consentiti ed

effettuando puntualmente le revisioni agli intervalli

raccomandati dal costruttore.

Monitoraggio ambientale e controlli
  Fino al 2012 la mancanza di uno strumento (SME) 

che misurava costantemente le emissioni di NOx e CO 

ci costringeva a calcolare le emissioni massiche di questi

inquinanti rilevando le loro concentrazioni e calcolando 

il volume dei gas emessi (calcolo stechiometrico).

Dal 2013 le emissioni di NOx e CO sono misurate

costantemente grazie alle cabine analisi installate 

ad agosto 2012.

Le emissioni di CO2 sono invece calcolate come 

da disposizioni legislative in materia.

La strumentazione è soggetta a controlli annuali 

di verifica della linearità come da norma UNI EN ISO 

14181:2005 e i controlli vengono eseguiti a cura 

di laboratori accreditati ACCREDIA (ISO 17025).

Civile27,1%

Industriale72,9%

Utilizzo della risorsa idrica (per destino)
media 2010-2014
   

Figura 10

Pozzo (falda)17,4%

Acquedotto82,6%

Utilizzo della risorsa idrica (per origine)
media 2010-2014
  

Figura 11
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Il rispetto dei limiti sulle caldaie di riscaldamento del gas

metano viene effettuato semestralmente dagli stessi

laboratori di cui sopra.

Biennalmente gli Enti di controllo (ARPA, Provincia e

Regione) effettuano una verifica degli impianti per

verificare il rispetto delle prescrizioni dell’autorizzazione.

Le relazioni sugli autocontrolli vengono comunque

inviate annualmente in occasione del report previsto

dalla stessa autorizzazione.

La procedura di monitoraggio delle concentrazioni

d’inquinanti sulle turbine prevede il rilievo dei valori 

nelle seguenti fasi:

Transitorio in avviamento
Da start a MTA (68 MW)

In questa fase non sono associati limiti emissivi per 

la particolarità della combustione. La durata di questo

transitorio è breve, circa 20’, di cui 15’ senza carico.

Funzionamento normale
Funzionamento con carico ≥ MTA (68 MW)

Considerato che al di sotto di questo valore, non per

niente segnalato come Minimo Tecnico Ambientale, 

i valori di emissione possono raggiungere i limiti

autorizzativi, la macchina viene tenuta costantemente

sopra questo carico.

Transitorio in fermata
In fase di discesa di carico ≤ MTA (68 MW)

Anche in questa fase non sono associati limiti emissivi

per la particolarità della combustione. La durata di

questo transitorio è talmente breve (meno di 10’).

Emissioni globali (o massiche)
Ossidi di azoto 
Il trend delle emissioni massiche di NOx dipende 

dal funzionamento richiesto.

Da segnalare che il 2014 è stato l’anno di maggiore

funzionamento dei TG dalla loro entrata in servizio

(1987). Il miglioramento delle prestazioni grazie al

revamping è ancora più netto se osservato nell’aspetto

concentrazioni di inquinanti (mg/Nm3) di cui alla 

figura 16.

Monossido di carbonio
Anche il trend delle emissioni massiche di CO dipende

dal funzionamento richiesto e, visto che il 2014 è stato

l’anno di maggiore funzionamento dei TG dalla loro

entrata in servizio (1987), è normale che le emissioni

massiche siano più alte.

Il miglioramento delle prestazioni grazie al revamping 

è invece osservabile nell’aspetto concentrazioni di

inquinanti (mg/Nm3) di cui alla figura 17.

Anidride carbonica
Per quanto riguarda le emissioni di CO2 anche qui

abbiamo un aumento delle massiche correttamente in

relazione alla maggiore produzione di energia elettrica.

Il miglioramento delle prestazioni grazie al revamping va

osservato nell’aspetto emissioni specifiche (t/GWh) di 

cui alla figura 22.

     Emissioni massiche di NOx  in atmosfera

Figura 12
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Concentrazione di inquinanti ai camini
Limiti autorizzativi
Le emissioni di gas in atmosfera sono regolate

dall’Autorizzazione Integrata Ambientale Decreto MATTM

n. 29 del 31.01.2011, la quale prescrive che, dalla

realizzazione delle modifiche impiantistiche, le

concentrazioni autorizzate sono le seguenti (i limiti

precedenti al revamping erano riferiti a: NOx = 250

mg/Nm3 – CO = 30 mg/Nm3): 

I valori si riferiscono a un contenuto di ossigeno nei fumi

del 15%. Si segnala che, come per tutti gli impianti di

combustione autorizzati, tali limiti non sono prescrittivi

nelle fasi di avviamento e di arresto (di seguito

denominati transitori). L’Autorità ne ha comunque

previsto il monitoraggio. 

Ossidi di azoto 
I valori più rappresentativi sono quelli con macchina a

“funzionamento normale”, pertanto si può logicamente

supporre che, visti i valori nei transitori, associati al

consumo di combustibile che è basso in quelle fasi,

l’emissione massica di NOx nei transitori è irrilevante.

L’ultimo grafico rappresenta le medie annuali delle

concentrazioni di NOx (in funzionamento normale) 

nel quinquennio di riferimento della Dichiarazione

Ambientale.

Netta la riduzione delle emissioni grazie al nuovo

sistema di combustione.

Monossido di carbonio 
Essendo il monossido di carbonio un indicatore della

bontà della combustione è logico che nei transitori il CO

sia molto alto (anche 100 volte il valore di emissione che

si ha durante il funzionamento normale). Considerando

che i transitori incidono nel funzionamento in modo

proporzionale (il consumo totale nelle seguenti fasi è di

circa 2.500 Sm3 contro un consumo orario che varia dai

18.000 ai 27.000 Sm3/h) l’emissione massica di CO nelle

fasi transitorie, intesa come concentrazioni misurate, è

più rappresentativa di quella degli NOx.

L’ultimo grafico rappresenta le medie annuali delle

concentrazioni di CO (in funzionamento normale) 

nel quinquennio di riferimento della Dichiarazione

Ambientale.

Netta la riduzione delle emissioni grazie al nuovo

sistema di combustione, valori che hanno superato anche

le più rosee previsioni da parte dei progettisti della

modifica (G.E.) visto che sistemi di combustione del

medesimo tipo hanno evidenziato valori di CO talmente

alti che in fase di richiesta di autorizzazione era stato

ottenuto un valore più alto del precedente (da 30 a 100

mg/Nm3).

     Emissioni massiche di CO2 in atmosfera

Figura 14
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Anidride carbonica 
In ottemperanza al DEC/RAS/2179/2004 del 28.12.2004

(autorizzazione n. 796), per i primi 3 anni è stata fissata

una quota di emissione e, dal 2008 in avanti, con

Deliberazione n. 20/2008 del MATT e MAP, le concessioni

annue sono state decrescenti fino al 2013 

in cui non erano più previste quote disponibili.

Le quote assegnate alla Centrale Turbogas di Trapani 

nel quinquennio di riferimento della D.A. sono state 

le seguenti:

Il grafico alla figura 19 evidenzia le quote in eccesso in

relazione alle quote assegnate.

L’andamento discontinuo è funzione dell’esercizio

richiesto. La Società provvede a reperire le quote in

eccesso all'interno della stessa società o acquistandole

sul mercato (emission trading).

Emissioni specifiche 
(produzione di E.E./quantità di combustibile)
Un buon indicatore dell’efficienza ambientale delle

macchine è sicuramente l’emissione specifica (si vedano

grafici seguenti) legata alle modalità di funzionamento

nel corso dell’anno e al grado di efficienza della

macchina utilizzata. 

Essa è calcolata    dividendo le emissioni globali 

per l’energia elettrica netta immessa in rete. 

Pur mantenendo costante ed elevata l’efficienza del

macchinario, il tipo di funzionamento richiesto (sempre

più frequentemente a carichi intermedi, dove i consumi

specifici sono maggiori) non permette di correlare

efficacemente le emissioni annue all’energia prodotta. 

Si ottiene, dunque, un andamento negli anni

apparentemente discontinuo, ma concentrato nell’intorno

di valori sostanzialmente contenuti.

26

10
20
30
40
50
60
70
80
90

100
110
120

2010 2011 2012 2013 2014

30
6,

3 8,
8

30
10

,6
12

,9

30
14

,6
16

,5

10
0

0,
9

0,
9

30
6,

3 8,
8

10
0

2,
2

1,
1

10
0

2,
2

1,
1

30
10

,6
12

,9

30
14

,6
16

,5

10
0

0,
9

0,
9

Limiti CO CO TT1 CO TT2 

     Andam. medie annuali delle concentraz. misurate 
ai camini dei TG emissioni in atmosfera di CO

Figura 17

mg/Nm3

37,6 35,0

0 0

20,0 

40,0 

60,0 

80,0 

100,0 

120,0 

140,0 

160,0 

180,0 

2010 2011 2012 2013 2014

     Totale emissioni in atmosfera di CO2
Ripartizione con quote assegnate

Figura 19

kt Quote in eccesso (Trading)      Quote assegnate  

29,832,1 29,8
21,6

66,3

179,4

32,032,0

     Emissioni speci�che di NOx  in atmosfera

Figura 20

t/GWh  NOx 

0,500 

1,000 

1,500 

2,000 

2,500 

3,000 

2010 2011 2012 2013 2014 

1,7991,799

0,3460,346 0,2260,226

2,049 1,949

201220112010 2013 2014Anno

Quote assegnate

Centrale [kt] 37,601 35,008 31,983 0 0

Figura 18

  

Trapani - 2014 - 11.01.2016.qxp_Layout 1  01/02/16  14:25  Pagina 26



Processi di supporto
Scarichi idrici 
Gli aspetti ambientali riguardanti la gestione degli

scarichi idrici sono relativi all’impianto di trattamento

delle acque reflue nel canale Marcanzotta (adiacente alla

S.P. 35) che scarica nel canale Marcanza (nella zona ovest

dello stabilimento) e quindi nel fiume Marcanzotta.

Non esistono criticità rilevabili anche perché, dato il tipo

di produzione, la quantità complessiva di acqua scaricata

dipende sostanzialmente dell’entità delle precipitazioni

atmosferiche. Questo perché l’impianto di trattamento

raccoglie l’acqua piovana che interessa i piazzali i quali

sono potenzialmente inquinabili da olio. 

Come può rilevarsi dal grafico il dato 2010 non è in 

linea con gli altri valori, in quanto è stato influenzato

dall’accumulo di acque piovane nel sistema (vasca + rete

di adduzione) nella parte finale del 2009 oltre a dover

fronteggiare un periodo di intense precipitazioni

atmosferiche tali da fornire uno dei dati più alti da

quando il sistema è sotto monitoraggio.

Anche il dato del 2013 è stato influenzato da intense

precipitazioni atmosferiche, mentre i valori degli anni

2011, 2012 e 2014 sono più omogenei e rappresentano 

il reale bilancio di precipitazioni atmosferiche raccolte

dalla superficie destinata allo scopo (circa 40.000 m2).

Nella sezione dedicata agli “Indicatori ambientali” sono

riportati le quantità e i parametri riscontrati al punto di

campionamento, confrontati con i riferimenti legislativi.

Lo scarico finale è intercettabile e fornito di punto di

campionamento.

Lo scarico è anch’esso autorizzato dal Decreto n. 0000029

del 31.01.2011 di Autorizzazione Integrata Ambientale

che prescrive il controllo delle acque durante lo scarico. 

I parametri sono essenzialmente quelli previsti dalla 

Tab. 3 del D.Lgs. 152/06 con limiti restrittivi per le

sostanze indicate alla figura 23.
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Limiti D.Lgs. 152/06 Limiti AIAParametro

Confronto limiti allo scarico D.Lgs. 152/06 e Autorizzazione AIA

Figura 23
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I controlli sono effettuati da laboratori specializzati

nell’applicazione degli specifici metodi di misura previsti

dalla normativa di riferimento, e non hanno mai

evidenziato superamenti dei limiti di legge. 

I campionamenti e le relative determinazioni analitiche

sono effettuati con cadenza semestrale.

Rifiuti
Rifiuti speciali
La produzione di rifiuti, abbastanza regolare nel biennio

2010-2011, ha un picco nel 2012 e nel 2013 per attività 

di carattere eccezionale (revamping impianto).

Si evidenzia che nel 2011 sono iniziate le attività di

cantierizzazione per la trasformazione impiantistica e 

da settembre 2012 a dicembre 2013 il cantiere è stato

operativo al 100%.

Nel corso del 2014 si evidenzia lo smaltimento del liquido

schiumogeno antincendio esausto che da solo

rappresenta quasi il 60% dei rifiuti speciali pericolosi

prodotti. Un’altra attività importante è stata la

manutenzione dei silenziatori e dei condotti di scarico

della turbina che ha generato circa il 25% dei rifiuti

speciali non pericolosi prodotti (rottami di ferro) e circa 

il 20% di quelli pericolosi (fibre minerali).

Nel corso del quinquennio interessato si nota la

differenza sostanziale tra la produzione di rifiuti per

attività di carattere eccezionale (nel nostro caso il

revamping) e per quelle di normale esercizio (cambio

filtri, lubrificazione ecc.).

     Volume totale delle acque scaricate dall’ITAR

Figura 24
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Figura 27

Di�erenziazione tipologia di produzione
dei ri�uti speciali
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Volendo rendere anche visivamente le quantità in gioco

per tipologia di rifiuti (pericolosi e non), nei grafici

seguenti viene differenziata la produzione per tipologia

di attività, diversificando le attività di esercizio normale

da quelle di carattere eccezionale e quindi più

difficilmente ripetibili.

Il grafico seguente mostra la produzione di rifiuti 

di normale esercizio al fine di tenere sotto controllo 

un andamento più lineare della produzione di rifiuti.

Si evidenzia che il picco del 2010 è dovuto a una

sistemazione delle aree di deposito per predisporre 

gli stessi alla ricezione dei componenti dedicati al

revamping. Non si considera come evento eccezionale

visto che, tecnicamente, doveva essere diluita nel tempo.

Nei grafici seguenti sono evidenziate le percentuali 

di produzioni di rifiuti legati al normale esercizio,

differenziata tra pericolosi e non pericolosi. 

     

Figura 28 
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Figura 29

Di�erenziazione tipologia di produzione
dei ri�uti speciali pericolosi
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Figura 30

Produzione ri�uti speciali per esercizio
normale
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Figura 31
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Per consentire una migliore analisi dei dati, che

rappresentano il necessario supporto alle scelte

strategiche di politica ambientale, la percentuale di rifiuti

recuperati in riferimento al totale prodotto viene

presentata in 2 modi:

Totale rifiuti compresa la produzione straordinaria e non

più ripetibile

Totale rifiuti esclusa la produzione straordinaria e non

facilmente ripetibile (esercizio più vicino alle nostre

caratteristiche)

Si nota facilmente la differenza tra la percentuale

raggiunta per la produzione di carattere eccezionale 

(che nel 2014 è stata penalizzata per 2 tipologie di rifiuti

speciali pericolosi per i quali non è stato possibile l’invio

a centri di recupero) e quella relativa al normale

esercizio per la quale il panorama dei soggetti dedicati 

al ciclo dei rifiuti è più organizzato.

Rifiuti urbani
Ove possibile i rifiuti vengono differenziati all’origine,

pertanto anche per attività come quelle di ufficio quasi

tutta la produzione di rifiuti è gestita come rifiuto

speciale e viene contabilizzata.

Alcuni rifiuti, tra i quali:

• quelli derivanti dalla mensa

• quelli derivati dalla pulizia dei servizi igienici

• i medicinali scaduti

vengono conferiti direttamente presso i centri di raccolta

comunali più vicini.

La produzione è comunque di modesta entità. 

Emissione di rumore
Una campagna specifica di misure è stata effettuata 

ad aprile 2014, anche al fine di verificare eventuali

differenze a valle delle azioni di revamping, senza

evidenziare alcun superamento dei limiti di legge.

     Percentuale di recupero
sulla produzione totale di ri�uti

Figura 33
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Figura 34
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Campi elettromagnetici 
Una campagna specifica di misure è stata effettuata 

a luglio 2014, anche al fine di verificare eventuali

differenze a valle delle azioni di revamping, senza

evidenziare alcun superamento dei limiti di legge. 

È in corso di pianificazione una campagna di

monitoraggio per il rilevamento dei valori di campi

elettromagnetici all’esterno della Centrale presso

bersagli sensibili.

Vibrazioni
Una campagna specifica di misure è stata effettuata a

luglio 2014, anche al fine di verificare eventuali

differenze a valle delle azioni di revamping, senza

evidenziare alcun valore di rilievo.

Uso di sostanze pericolose
Sostanze solide
Per definizione le sostanze solide sono quelle con minore

capacità di inquinamento, ma tra queste si annoverano

anche sostanze, ormai dismesse dal mercato, ma che

erano commercializzate nel periodo di costruzione

dell’impianto tra le quali:

• amianto

• fibre ceramiche.

Per quanto riguarda l’amianto, segnaliamo comunque che

non sono presenti materiali coibenti contenenti fibre di

amianto, mentre sono presenti componenti dove

l’amianto è inglobato all’interno del materiale di base 

e, quindi, non soggetto a dispersione in aria.

Questi componenti sono stati progressivamente sostituiti

con altri privi di amianto in occasione dei vari interventi

di manutenzione. Gli ultimi componenti con presenza di

amianto, rimasti di nostra conoscenza, sono le

guarnizioni di accoppiamento della pannellatura del

condotto interno di scarico delle turbine a gas.

In attesa della dismissione delle guarnizioni con

presenza di amianto, le stesse sono state isolate con

silicone ad alta temperatura e protezione esterna con

coibentazione in lamierino.

Sostanze aeriformi
In questa sezione sono descritti gli aspetti ambientali

derivanti dalle altre emissioni, in quanto la Centrale, per

svolgere l’esercizio richiesto, detiene le seguenti

sostanze (che contribuiscono alla formazione dei gas

serra):

• CH4 (gas naturale) utilizzato per la produzione di

energia elettrica;

• CO2 per un totale di 4.160 kg, come estinguente negli

impianti antincendio fissi e negli estintori;

• SF6 per un totale di 263kg (*), come estinguente degli

archi elettrici di taluni interruttori;

• R407C (per un totale di 15,30 kg) e R410 (per un totale

di 15,00 kg) come refrigerante degli impianti di

condizionamento.

Controlli periodici e manutenzioni frequenti consentono

di ridurre i rischi di emissioni incontrollate.

(*) Si evidenzia che le modifiche impiantistiche hanno determinato

un aumento della quantità di SF6 detenuto che, dai 70 kg del 2012,

è diventato 263 kg. 

Sostanze liquide
La Centrale utilizza:

• Gasolio (esclusivamente per alimentare un generatore

diesel d’emergenza e per le motopompe antincendio). 

La capacità attuale di stoccaggio è di circa 56 m3

presenti in un serbatoio interrato da 50 m3 e 3 serbatoi

da 2 m3 allocati fuori terra in zona pavimentata.

L’integrità del serbatoio di gasolio interrato viene

verificata con periodicità mensile con misurazione del

livello in condizioni statiche e con cadenza quinquennale

con pressatura (ultima verifica con pressatura del

30.06.2011).

• Oli lubrificanti. Tra deposito e olio presente nei

macchinari circolano in impianto quasi 50 m3 di olio

lubrificante. 

• Oli dielettrici (per trasformatori). Tra deposito e olio

presente nei trasformatori circolano in impianto quasi 70

m3 di olio dielettrico. 

• Detergenti industriali. Compatibilmente alle capacità

detergenti vengono scelti detergenti ad alta

biodegradabilità. Le quantità massime che solitamente

sono presenti in Centrale sono irrisorie (circa 100 l).

Tutte le aree di deposito di sostanze liquide sono

strutturate con pavimentazione e con sistema fognario

segregato in modo da evitare ogni contaminazione del

sottosuolo. 
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Visto che, oltre gasolio, metano e olio tutte le altre

sostanze pericolose trattate sono di modesta quantità;

dato che dei combustibili si è già ampiamente parlato

nei paragrafi precedenti, si analizza graficamente il solo

consumo di oli lubrificanti.

I consumi 2012 e 2013 tengono conto della sostituzione

dell’intera carica di lubrificante di turbina in fase di

revamping. Nel 2014 non ci sono state sostituzioni e/o

reintegri di cariche lubrificanti, pertanto non viene

rilevato consumo.

L’ambiente circostante
Impatto paesaggistico
L’impatto visivo è sicuramente poco significativo, vista 

la particolare collocazione della Centrale, in ambiente

rurale e senza strutture eccessivamente visibili 

(i camini hanno un’altezza massima di 18 m).

La Centrale ha sempre curato il patrimonio alberato 

in modo che le infrastrutture tecniche siano integrate 

nel verde.

Immissione di rumore
Per quanto concerne le immissioni sonore nell’ambiente

esterno circostante, gli effetti ambientali sono sporadici

e si presentano in occasione di avviamenti e fuori

servizio. Vista la mancanza di abitazioni a breve distanza,

l’aspetto non è sicuramente dei più significativi.

Il Decreto n. 19 del 31.01.2011, che ha rinnovato il

precedente 583 del 15.06.2009, di Autorizzazione

Integrata Ambientale ha prescritto un controllo biennale

anche se gli attuali riferimenti legislativi prevedono 5

anni. 

L’ultima campagna di misure, fatta ad aprile 2014, ha

attestato che in nessuna condizione di funzionamento

vengono superati i limiti di legge che, in assenza 

di zonizzazione acustica del territorio circostante 

la Centrale (Comune di Trapani) e in presenza invece 

di zonizzazione acustica delle zone limitrofe (Comune 

di Marsala), sono stati assunti pari a quelli individuati 

dal DPCM 01.03.1991 per la generalità del territorio

nazionale [70 dB(A) durante il giorno e 60 dB(A) 

durante la notte].

Una descrizione più accurata dei valori e dello spettro

fonometrico è disponibile all’ appendice nei dati relativi

alle emissioni sonore.

Gestione del territorio e della biodiversità
Visto il modesto impatto sull’ambiente circostante 

non sono mai stati effettuati studi specifici su questo

aspetto. Di contro non si ricevono segnali contrastanti

dal territorio circostante, caratterizzato da un’elevata

produzione di uve da mosto. 

Inoltre è praticamente aumentata la fauna grazie alla

costante piantumazione di alberi e alla manutenzione

delle aree a verde senza uso di anticrittogamici e altre

sostanze, che ha creato un ambiente adatto per i volatili

e per le altre specie collegate.

È praticamente difficile rispondere al regolamento 

EMAS che chiede come indice di controllo della

biodiversità il rapporto tra la superficie edificata e

l’energia netta prodotta, in quanto non esiste alcuna

correlazione tra domanda/produzione di elettricità e uso

del suolo. Unico indice applicabile per il controllo

dell’aspetto è la percentuale di aree coperte sul totale

dell’area di sito, infatti nella Centrale, rispetto a una

superficie totale di 92.900 m2, dei quali circa 40.000

(~43%) sono pavimentati, 6.800 (~7%) coperti e 46.000

(~50%) adibiti a verde, l’attività produttiva vera e propria

(sezioni termoelettriche) occupa circa 3.300 m2 (~4%).

Ricordiamo che, per esigenze legate al cantiere 

di trasformazione ambientale, nel 2012 sono state

realizzate 2 piastre in CLS da 35 x 40 m, una piastra 

da 30 x 15 m e 560 m2 di aree impegnate da container 

e uffici di cantiere.

Le piastre in CLS sono state lasciate per utilizzarle in

caso di manutenzioni programmate, mentre l’area adibita

ai container e uffici di cantiere è stata liberata anche se

rimangono le predisposizioni per eventuali utilizzi futuri.
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Contaminazione di matrici ambientali
Non ci sono grandi variazioni alla Dichiarazione

Ambientale convalidata il 30.06.2012.

- Suolo

Qualsiasi attività dell’uomo determina una modifica 

delle matrici ambientali (acqua, suolo, aria), ancor 

di più se l’attività è di tipo industriale. 

Il sistema di gestione, conforme alla ISO 14001,

garantisce un controllo accurato delle stesse.

Il sito della Centrale, in origine terreno agricolo, 

è stato utilizzato per attività industriali unicamente

dall’impianto stesso.

Non risultano evidenze di problematiche ambientali

dovute a precedenti contaminazioni del suolo. 

Le attività connesse alla movimentazione e allo

stoccaggio di combustibili e oli lubrificanti, come pure 

le operazioni di deposito e smaltimento di rifiuti liquidi,

avvengono in aree impermeabilizzate, dove gli eventuali

gocciolamenti sono convogliati al sistema di raccolta 

e trattamento delle acque potenzialmente inquinabili 

da oli. Sono presenti diversi serbatoi di gasolio 

(si veda la scheda tecnica), tenuti sotto controllo con

apposite procedure. Tuttavia, come già osservato, il

gasolio è attualmente utilizzato solo per i gruppi

elettrogeni di emergenza, per cui gli unici serbatoi

contenenti il prodotto sono:

• n. 1 serbatoio interrato (D101) da 50 m3;

• n. 3 serbatoi fuori terra da 2 m3 cadauno.

Il Decreto n. 583 del 15.06.2009 di Autorizzazione

Integrata Ambientale ha prescritto l’installazione 

di 3 piezometri per il controllo della falda acquifera. 

Gli stessi sono stati installati nel 2010. 

Le analisi hanno segnalato la presenza di manganese 

e di solfati in livelli leggermente superiori ai limiti 

per le acque di falda.

Dato che gli stessi livelli sono stati rilevati anche 

in ingresso falda, la presenza di queste sostanze non 

può essere imputata ad attività legate al sito. 

Queste analisi sono ovviamente comunicate alle Autorità

di controllo. I prelievi effettuati sono stati eseguiti

congiuntamente con la stessa ARPA.

- Acque meteoriche e di lavaggio piazzali

La Centrale è dotata di una rete fognaria per la raccolta

di tutte le acque potenzialmente inquinabili, che sono

inviate alla vasca di raccolta e successivamente trattate.

Le acque raccolte sono sostanzialmente quelle piovane 

e il trattamento consiste nella separazione di eventuali

tracce di olio in esse contenute, sfruttando la differente

densità delle due sostanze, che determina il

galleggiamento dell’olio sull’acqua. 

L’olio viene recuperato dalla superficie dell’acqua 

e inviato al consorzio degli oli usati.

Gli aspetti ambientali indiretti
In conformità con il Regolamento (CE) n. 1221 del

25.11.2009, la Centrale di Trapani si impegna a valutare

anche gli aspetti ambientali derivanti da attività o

situazioni che non sono sotto il proprio controllo

gestionale totale e che quindi chiamano in causa altri

soggetti, oltre alla propria organizzazione. 

Esempi di aspetti ambientali indiretti sono quelli

connessi con la gestione degli appaltatori.

Gestione delle imprese
La selezione delle imprese avviene non solo sulla base 

di valutazioni economiche o tecniche, ma anche tenendo

conto delle caratteristiche rilevanti ai fini ambientali

quali, per esempio, il possesso di un’eventuale

certificazione ambientale.

Inoltre, indipendentemente dal possesso di tale

certificazione, le imprese che intervengono in Centrale

sono comunque stimolate a operare con modalità

compatibili con la tutela dell’ambiente.

Dal 2012 al 2013 la Centrale, dovendo effettuare il

revamping ambientale, ha effettuato diverse attività

lavorative con molteplici risvolti ambientali (produzione

di rumore; utilizzo di sostanze pericolose quali oli, vernici,

solventi ecc.) e di sicurezza (interferenze lavorative 

su aree di lavoro adiacenti ecc.). 

Nel corso del 2014 si evidenziano le attività di

manutenzione dei condotti di scarico e i primi controlli

sul macchinario principale (Ispezione del sistema 

di combustione Turbine 1 e 2) a valle del revamping.

Grossa attenzione è stata data alla formazione 

del personale terzo sugli aspetti ambientali derivanti

dalle proprie attività al fine di eliminarli (o ridurli se

impossibilitati) e sugli aspetti della sicurezza derivanti

dal lavorare nel nostro sito (tutti i rischi del sito con

informazione sulle procedure di emergenza) e dalle

specifiche attività lavorative dell’Impresa con particolare

attenzione dovuta alla possibilità di lavorazioni

contemporanee in aree adiacenti (riunioni periodiche 

di coordinamento).
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Figura 36 - La brochure di presentazione con le principali informazioni d’emergenza
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Per rendere automatica la formazione è stato realizzato

un video con test finale che garantisca la comprensione

delle informazioni e permetta l’accesso al sito del

terzo/visitatore. 

Mobilità e trasporti
La scelta di utilizzare il gasolio per il solo Diesel

d’emergenza riduce i potenziali impatti ambientali

connessi con la movimentazione e il trasporto su 

strada del gasolio. 

Gli unici impatti causati per l’aspetto specifico sono

quelli derivati dal:

• raggiungimento giornaliero del personale adibito

all’esercizio e dei terzi impegnati nelle attività 

di manutenzione;

• trasporto di forniture in sito;

• trasporto dei rifiuti prodotti durante le suddette

attività.

Gestione delle emergenze
Per fronteggiare gli incendi, sono previsti appositi

impianti di estinzione, formalizzati nel Certificato 

di Prevenzione Incendi (CPI), rilasciato alla Centrale 

dai Vigili del Fuoco. 

Per fronteggiare gli sversamenti sono previsti bacini 

di contenimento e set di emergenza con materiale

assorbiliquido.

Un Piano di Emergenza Interno disciplina le competenze

e le azioni da attuare, a opera della squadra di

emergenza, costituita dalle tre persone in organico 

alla Centrale, tutte dotate di specifico attestato rilasciato

dai Vigili del Fuoco. 

• Prove antincendio sono eseguite con periodicità

annuale.

• Prove d’evacuazione e di risposta alle emergenze

vengono svolte periodicamente.

Le modifiche introdotte dal revamping d’impianto 

(anche se al momento della redazione del presente

documento ancora parziali) sono state comunicate ai

VV.F. di Trapani mediante la comunicazione specifica

(SCIA) definita dalla legislazione vigente (D.Lgs. 151/11).

Infine, per quanto riguarda i grandi rischi, in relazione

alla natura e alla quantità delle sostanze pericolose

utilizzate, l’impianto non risulta soggetto alle disposizioni

del D.Lgs. 238/05 (Seveso III).
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A tale proposito, negli ultimi anni sono stati profusi

notevoli sforzi per il miglioramento delle performance in

tale ambito e, in senso più generale, per rendere gli

ambienti lavorativi sicuri e salubri.

Il Gruppo E.ON ha voluto esprimere il proprio impegno

per la sicurezza in 3 regole:

1. Ci prendiamo cura dei nostri colleghi:
Chiunque lavori per o con E.ON risponde della sicurezza 

e contribuisce a mantenere un ambiente lavorativo

sano e sicuro. 

2. Interrompiamo qualsiasi lavoro non sicuro: 
Chiunque lavori per o con E.ON interviene in situazioni

rischiose o dannose per la salute.

3. Impariamo dai mancati infortuni e dai nostri errori:
Chiunque lavori per o con E.ON comunica i mancati

infortuni e gli incidenti, ed è disposto ad apprendere 

e migliorare.

Il principale strumento per attuare tali princípi è

rappresentato dal Sistema di Gestione della Salute 

e Sicurezza conforme allo Standard internazionale BS

OHSAS 18001:2007, che la Centrale di Trapani ha

implementato negli ultimi anni e ha portato a

certificazione nel 2010. 

In tale contesto annualmente viene sviluppato un

Programma di miglioramento della Salute e Sicurezza

(Safety Improvement Plan), nel quale vengono declinate

le iniziative e attività da attuare nell’ottica del

miglioramento continuo dei livelli di sicurezza e tutela

della salute. 

Gli elementi chiave che compongono tale piano sono

riconducibili a tre aree, sulle quali operare in modo

sinergico: lo sviluppo di una cultura della sicurezza, 

il miglioramento delle regole e procedure a governo 

di processi significativi, il continuo miglioramento 

di aspetti tecnici e impiantistici al fine di ridurre i 

rischi associati all’ambiente di lavoro.

Per l’anno 2014 i principali obiettivi sono stati i 

seguenti:

• azioni atte a migliorare le prestazioni degli appaltatori

che operano in Centrale, molto importante anche in virtù

dell’elevato numero di terzi impegnati nel rinnovamento

delle unita produttive;

• promozione di una cultura della sicurezza, attraverso

l’uso di iniziative di Gruppo (SafetyWalk&Talk,

organizzazione di momenti comuni dedicati alla

sicurezza quale per esempio la “safety hours”,

elaborazione di indicatori di prestazione proattivi quali 

la segnalazione di mancati infortuni);

La tutela della salute e sicurezza negli ambienti di lavoro rappresenta, insieme
alla tutela ambientale, un tema d’interesse prioritario per l’Azienda.

Salute e Sicurezza
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• interventi di ammodernamento impiantistico,

cogliendo l’occasione del rinnovamento delle Unità 

di produzione di energia.

Il Board della Generation ha dotato tutti i settori del

“destination Zero Toolkit”, un documento in continua

evoluzione che raccoglie tutti gli strumenti già rodati 

in ambito sicurezza. Lo strumento scelto dalla nostra

organizzazione di sito è il: “Last minute RiskAnalisys”, 

che consiste in una check list di verifica sugli aspetti 

di sicurezza prima di iniziare qualsiasi tipo di lavoro 

(per intendersi come la lista di controllo dei piloti

al momento di preparare la partenza).

Le performance di sicurezza sono misurate

principalmente attraverso indicatori che evidenziano

l’incidenza e la gravità del fenomeno infortunistico, e

nello specifico Indice di Frequenza1 e Indice di Gravità2.

Negli ultimi 5 anni, dal 2010 a oggi, non si sono registrati

infortuni a danno del personale dipendente, mentre si

segnalano 2 infortuni, non gravi, al personale di ditte

terze. L’ultimo riguardante il personale dipendente risale

al 1997, mentre l’ultimo infortunio occorso in Centrale 

a danno di personale di ditte terze risale al 2003. 

Si ha pertanto che tutti gli indici di Frequenza e Gravità

della Centrale, del 2014, sono pari a “0”. 

Negli ultimi anni, sono inoltre stati introdotti ulteriori

indicatori, volti a raccogliere dati inerenti a condizioni 

di pericolo, comportamenti pericolosi, quasi incidenti 

e casi di primo soccorso (medicazioni). 

La segnalazione e la registrazione di questi eventi

consentono di analizzarli e individuare così le possibili

cause che li hanno generati.

Conseguentemente, attraverso opportuni piani di azione,

risolverle, prima che possano ripetersi provocando un

infortunio. Tali dati vengono riassunti nella cosiddetta

“Piramide della Sicurezza”, riportata in figura 37.

  

1 Indice di Frequenza Totale-Total Reportable Incidents Frequency (T.R.I.F.)
(T.R.I./ore lavorate) x 1.000.000

Pone in relazione il numero totale degli infortuni (T.R.I.) con il totale delle 
ore lavorate nel periodo in esame.

2 Indice di Gravità - Severity Index
(n. gg assenza per infortunio/ore lavorate) x 1.000

Pone in relazione il numero delle giornate di assenza dal lavoro per infortunio 
(giornate di calendario di inabilità al lavoro) con il totale delle ore lavorate 
nel periodo in esame.
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Figura 37 - Piramide della Sicurezza anno 2014 Centrale di Trapani

T.R.I.F. 2014
Actual  0,00
Target  2,60

     E.ON Generation Italy - Indice di Frequenza 

Figura 38
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Come richiamato anche nelle precedenti edizioni della

Dichiarazione Ambientale, la sicurezza e la tutela della

salute negli ambienti di lavoro rappresentano, insieme

alla tutela dell’ambiente naturale, temi d’interesse

prioritario per l’Azienda.

La produzione di energia riveste sicuramente un ruolo

cardine nel sistema economico attuale, ma deve trovare

coniugazione con le politiche generali per lo sviluppo

sostenibile, come individuato dagli stessi obiettivi

strategici prioritari dell’Azienda.

La Società non si è quindi limitata a dare semplicemente

indirizzi di carattere generale, preferendo attuare una

serie di progetti tra i quali l’integrazione del Sistema di

Gestione Ambientale con la gestione degli aspetti della

sicurezza in conformità allo BS OHSAS 18001.

Nella Centrale di Trapani è stato inoltre aggiornato 

il documento di “Valutazione dei rischi” ai sensi del 

D.Lgs. 81/08. Il rapporto è stato impostato seguendo 

una nuova metodologia sistematica, propedeutica

appunto all’adozione di un Sistema di gestione 

integrato Sicurezza e Ambiente.

Nei grafici delle figure 38 e 39 si riporta l’andamento

dell’Indice di Frequenza e Gravità (sempre in forma

aggregata, dipendenti E.ON e appaltatori) a livello

complessivo della Generation Italy, ovvero degli impianti

di produzione energia da fonti convenzionali (ovvero

escluso gli impianti eolici e solari) del Gruppo E.ON 

in Italia.

Trapani - 2014 - 11.01.2016.qxp_Layout 1  01/02/16  14:25  Pagina 39



40

Nel periodo antecedente alla presente Dichiarazione

sono stati impegnati in progetti di rilevanza ambientale 

i seguenti capitali: 

Nel prospetto alla figura 40 non vengono menzionati 

i costi della trasformazione impiantistica che sono

sproporzionati se confrontati ai normali progetti 

di valenza ambientale nell’esercizio ordinario.

Nel triennio di validità della Dichiarazione Ambientale

saranno invece impegnati i seguenti importi:

In relazione alla politica ambientale adottata, alle risorse economiche 
disponibili e agli indirizzi di priorità dei vertici aziendali, la Centrale 
ha pianificato una serie di azioni di miglioramento ambientale. 

Il Programma di 
miglioramento ambientale

2012 2013 2014Anno

Prospetto dei capitali impegnati per progetti di valenza ambientale

Figura 40

Consuntivato (Euro)
  

332.000,00 60.000,00 60.000,00

2015 2016 2017Anno

Prospetto dei capitali impegnati per progetti di valenza ambientale

Figura 41

Budget (Euro)
  

50.000,00 60.000,00 300.000,00
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Programma di miglioramento ambientale 

Centrale

Centrale

Centrale

Sicurezza sul lavoro

Sicurezza sul lavoro

Emergenze 
ambientali

SIP 2012-2014

Analisi ed eventuale
integrazione della 
segnaletica 
orizzontale e verticale
(compresa la viabilità
interna) dopo le 
attività di revamping

Applicazione dello
Standard Incident 
Investigation 
all’ambiente

Vedi SIP

Riduzione del rischio 
specifico (possibili urti 
da mezzi in movimento)

Imparare dagli errori 

50 k€

10 k€

Non facilmente
desumibile

Infortuni 0

Riprogettazione
della segnaletica
orizzontale e 
verticale

Zero eventi 
ambientali 

31.12.2014

31.12.2014

31.12.2014

Comp. Area/Sito  Impatto ambientale   Intervento proposto   Obiettivi                          Traguardi                Risorse              Scad. prev./Stato avanz.

Figura 42 - segue In corso Rimandato Raggiunto Sospeso
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Una sintesi dello stato di avanzamento degli interventi in

corso è riportata nella tabella seguente. 
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Programma di miglioramento ambientale

Centrale

Rifiuti

Deposito olio
lubrificante

Cabinati nei 
vassoi Turbina

Deposito 
carburante

Best Practice

Visivo e da possibile
inquinamento del
suolo/falde da ossidi
di ferro

Sversamenti

Sostanze pericolose -
Rischi da esposizione
a CO2 utilizzata come
estinguente degli 
impianti automatici
dei cabinati nei 
vassoi

Impatto visivo

Condivisione di una
Best Practice 
Ambientale con gli
altri impianti

Realizzazione tettoie
sui contenitori dei RNP

Realizzazione griglie
di scolo perimetrali 

Installazione di 
sistema di 
segnalazione 
di spegnimento 
in corso

Demolizione serbatoi
da 16.800 m3

Incidere positivamente
sulle prestazioni 
ambientali della Società 

Evitare di inzuppare 
gli imballaggi in carta 
(errata valutazione 
dei pesi) e di permettere
l’ossidazione del ferro
(con percolamento) 

Miglioramento del 
sistema di raccolta 
sversamenti

Ridurre le possibilità 
di errore durante le
fasi di emergenza

Miglioramento 
dell’impatto visivo 
e fruizione area

Non facilmente
desumibile

10 k€

10 k€

110 k€

300 k€

Individuazione
della Best Pratice
e applicazione 
in sito 

Copertura 
del 100% dei
raccoglitori 
rifiuti non
pericolosi

Zero possibilità
di inquinamento
delle acque che
convergono sul
sistema ITAR

Installazione 
nel 100% dei 
cabinati

Demolizione 
serbatoi

31.12.2014

Difficoltà dovute a 
necessarie autorizza-
zioni comunali. 
Progetto abbandonato

Difficoltà dovute ad
altre necessità di eser-
cizio e manutenzione. 
Procrastinato al
31.12.2016

Difficoltà dovute ad
altre necessità di 
esercizio e manuten-
zione. Contratto stipu-
lato ma con necessità 
di impianto fermo 
per le attività. 
Procrastinato
al 31.12.2016

L'attuale situazione
economica globale 
raccomanda una 
rivisitazione delle date.
Si mantiene come 
probabile nei prossimi
anni (31.12.2017)

Comp. Area/Sito  Impatto ambientale   Intervento proposto   Obiettivi                          Traguardi                Risorse              Scad. prev./Stato avanz.

Figura 42 In corso Rimandato Raggiunto Sospeso
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Attività di mantenimento
Come già evidenziato nelle altre Dichiarazioni, il 

raggiungimento di un obiettivo non riduce l’interesse

sullo specifico aspetto e pertanto è esercitato 

costantemente un controllo operativo del sito.

Tipico esempio è l’obiettivo “Destination Zero” per 

la riduzione degli infortuni lanciato in un impianto 

dove dal 1997 per i dipendenti interni, e dal 2007 

per i terzi, escluso 2 casi di infortunio lieve durante 

le attività di revamping, le quote d’infortunio sono 

pari a 0 e, nonostante questo dato, la Direzione ha 

deciso di investire in tale obiettivo per evitare che, 

forti dei risultati raggiunti, lo specifico aspetto 

possa essere trascurato.

Modifiche sostanziali:  
il progetto di  ammodernamento
Il Gruppo E.ON ha investito in Italia sul rinnovamento

della Centrale di Trapani, un progetto che non solo contri-

buisce al rafforzamento e all’ammodernamento tecnolo-

gico del parco impianti di E.ON nel nostro Paese, ma 

ha un’importanza fondamentale per la stabilità della 

rete elettrica di tutta l’isola. 

Infatti la Centrale di Trapani si trova in un’area

caratterizzata da elevata domanda di energia elettrica

cui non corrisponde una rete di distribuzione

sufficientemente stabile. 

Per questo motivo il Gestore della Rete ha inserito

Trapani tra gli impianti definiti essenziali per il sistema

elettrico nazionale, inserendo la Centrale nella lista 

di impianti Must Run. 

Da un lato il revamping s’inserisce a pieno titolo

all’interno dell’indirizzo strategico di Gruppo

Cleaner&Better Energy. 

Oltre a contare su impianti moderni e tecnologicamente

avanzati, la “nuova Centrale di Trapani” infatti potrà

offrire un’efficienza significativamente maggiore e potrà

giocare un ruolo essenziale nel supporto allo sviluppo

delle rinnovabili nell’area, bilanciando una produzione

elettrica che, per natura stessa delle fonti rinnovabili, 

è incostante.

Dall’altro lato il progetto è scaturito per adeguare il sito

produttivo alle migliori tecniche disponibili (dette anche

BAT, best available technologies), secondo le richieste

espresse dal Ministero dell’Ambiente.

L’impegno economico per il rinnovamento della Centrale

è stato di alcune decine di milioni di euro.

I cantieri sono partiti a settembre del 2011 e sono

terminati a fine 2013 e hanno visto l’avvicendarsi di

numerose imprese fornitrici coordinate da un team

italiano di ingegneri di E.ON. 

Oltre alle attività già elencate, sono state svolte diverse

iniziative tra le quali la realizzazione di numerosi

obiettivi di miglioramento ambientale e di sicurezza

individuati nell’ambito del sistema di gestione e il cui

conseguimento è stato conferito alla fase di

rinnovamento del sito. 

Tra quest’ultimi, in riferimento al programma 

di miglioramento ambientale, si annoverano: 

• il potenziamento di segnalazione delle emergenze;

• la modifica delle logiche di avviamento e arresto

finalizzata a ridurre i rilasci di metano in atmosfera

dovuti allo spiazzamento delle condotte in

corrispondenza dei transitori;

• l’installazione di sistemi di aspirazione delle nebbie 

di olio dalla cappa acustica del cabinato turbogas.

Da un punto di vista di operativo il team di cantiere,

facente parte dell’unità di E.ON FunctionalFleet Center,

ha adottato misure ambientali tese ai seguenti obiettivi:

• zero incidenti ambientali durante l’esecuzione 

dei lavori;

• minimizzare gli impatti ambientali in fase 

di esecuzione dei lavori;

• zero rischi ambientali con impatti economici o

legislativi successivi al completamento delle attività

(passività ambientali).
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A tale scopo l’attenzione è focalizzata sugli aspetti

ambientali applicabili al cantiere:

• rifiuti;

• sostanze chimiche;

• scarichi idrici;

• acqua;

• rumore;

• emissioni in aria;

• polveri;

• odori;

• vibrazioni;

• illuminazione.

Per ciascun aspetto ambientale sono state intraprese

azioni di controllo specifiche. 

Oltre alla leadership del personale E.ON un punto

cruciale è stato il coinvolgimento degli appaltatori 

i quali sono stati sollecitati ad adottare comportamenti

attenti e scrupolosi durante le attività. 

Nello svolgimento del cantiere sono state effettuate,

oltre al controllo quotidiano sulle attività, verifiche

ambientali periodiche volte a stimolare l’attenzione 

degli appaltatori sugli aspetti ambientali identificati 

e a comprovare il rispetto dei requisiti ambientali

richiesti da E.ON.
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Il bilancio ambientale
Le tabelle seguenti forniscono un quadro di sintesi

generale delle prestazioni e degli impatti del processo

produttivo in valori assoluti.

Si riportano nel seguito, in forma tabellare, i dati relativi ai flussi di risorse, 
prodotti e rilasci in ambiente legati al processo di produzione di energia 
elettrica. Le informazioni sono presentate su una base temporale di cinque 
anni per consentire una più completa visione.

Il bilancio ambientale 
e gli indicatori

Unità di misura 2010 2011 2012 2014Il prodotto

Dati globali di esercizio 

Figura 43

Energia elettrica

Produzione lorda

Produzione netta

Autoproduzione  (G.D.E.)
  

MWh

MWh

MWh

93.110

91.031

9,6

89.035

86.515

1,4

73.834

70.933

5,3
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Figura 44
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Figura 45

Emissioni convogliate in atmosfera

NOx

CO

CO2

Altre emissioni

NAF S-III (sostituito nel 2006)

R22

Gas metano per sfiati

Scarichi termici

Al camino (70% energia prodotta)

Scarichi idrici

ITAR

Rifiuti (totale)

Non pericolosi – Produzione

Non pericolosi – Smaltimento a discarica

Non pericolosi – Inviati al recupero

Pericolosi – Produzione

Pericolosi – Smaltimento a discarica

Pericolosi – Inviati al recupero

Gli indicatori
Gli indicatori, riportati nella tabella alla figura 46,

esprimono i parametri significativi dal punto di vista

ambientale in termini “specifici”, generalmente in termini

di valore per unità di energia netta prodotta,

consentendo una valutazione più puntuale della qualità

delle prestazioni e degli impatti e un confronto con 

gli indicatori di realtà simili.

Si evidenziano le performance ambientali “negative” 

e un’analisi del peggioramento delle prestazioni:

• Recupero rifiuti

Nettamente influenzata dalla tipologia di rifiuti smaltiti.

Complessivamente (Non pericolosi + Pericolosi) si attesta

sempre su valori non confortanti ma comunque

accettabili.

Si evidenziano le migliori performance ambientali 

e la motivazione:

• Risorse idriche per usi industriali 

Grazie ad azioni di contenimento e manutentive.

• Consumo ed emissioni specifiche (NOx, CO e CO2)

Programma di miglioramento – Revamping.

Il 2014 è stato completamente coperto nell’esercizio 

dal nuovo sistema di combustione. 

Dal 2015 non dovrebbero esserci ulteriori miglioramenti 

a meno di innovazioni tecnologiche allo stato attuale

non disponibili per questo tipo di turbine.

Le altre performance sono dovute a una produzione

eccezionale e difficilmente ripetibile che ha abbassato

tutti gli indici.
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Figura 46

Consumo specifico di combustibile

Consumo specifico netto TG

Altri materiali di consumo

Consumo lubrificanti (non trasformato)

Risorse idriche

Totale risorse idriche per usi industriali

Emissioni in atmosfera

NOx 

CO 

CO2 da combustione

Scarichi idrici

Acque reflue scaricate

Rifiuti dalle sole attività ordinarie

Rifiuti non pericolosi prodotti

Rifiuti pericolosi prodotti

Recupero dei rifiuti non pericolosi

Recupero dei rifiuti pericolosi

Recupero totale rifiuti

Biodiversità

Aree industriali su aree totali

Trapani - 2014 - 11.01.2016.qxp_Layout 1  01/02/16  14:25  Pagina 49



50

Dati di funzionamento
Come già ampiamente annunciato, gli impianti turbogas

a ciclo aperto vengono utilizzati per una copertura

immediata di produzione di energia elettrica, con una

utilizzazione annua limitata e riservata ai servizi di punta

e di emergenza, per la loro rapidità di entrata in servizio

e la flessibilità nelle variazioni di carico.

Di seguito vengono indicati i dati di utilizzo: ore 

di funzionamento annue e numero di avviamenti.

Per facilitare la lettura vengono confrontati al valore

medio degli anni di riferimento.

Come si può notare nella figura 47 il trend, che era in
continua discesa (minore richiesta dovuta al sempre
maggior utilizzo di energie alternative e riduzione dei
consumi), ha avuto un picco nel 2014 dovuto a una
serie di attività in rete AT e di prove di funzionamento
post revamping che hanno determinato un utilizzo dei
TG difficilmente ripetibile (maggior utilizzo dalla loro
entrata in servizio, 1987).

Appendice
     Ore di funzionamento 

Figura 47
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Evidentemente anche per gli avviamenti lo scenario 

è simile. 

Altro indicatore che può interessare il lettore è il

rapporto tra le ore di funzionamento e gli avviamenti.

Quanto più basso è il rapporto tra i due valori, maggiori

sono i consumi delle turbine e di conseguenza le

emissioni (ciò è dovuto all’avviamento e al tempo di

regimazione della macchina per andare alle migliori

condizioni di combustione).

La media sembra attestarsi a un funzionamento tipico 

di 4 ore circa per avviamento, tipico della copertura delle

seguenti fasce d’orario (8.00:12.00 – 17.00:21.00).

Altro dato utile per il lettore potrebbe essere in quale

periodo è maggiormente richiesta l’energia nel nostro

impianto. Il grafico alla figura 50 segnala l’andamento

della richiesta di produzione complessiva dell’impianto

con la media dei 5 anni precedenti.

 Avviamenti

Figura 48
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     Rapporto tra ore di �amma
e numero di avviamenti

Figura 49
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Sembra che lo scenario cambi e che la richiesta di

produzione da questo impianto avvenga sempre più 

nei mesi caldi contrariamente alle precedenti richieste

che si intensificavano a febbraio e maggio.

Si conferma invece la richiesta di produzione per 

il periodo settembre/ottobre.

Origine dei dati ambientali
Tutti i dati prodotti provengono da un attento e capillare

sistema di monitoraggio oggetto di verifiche costanti sia

in occasioni di audit “interni” (cioè effettuati da auditor

qualificati della stessa azienda) che in occasioni di audit

di sorveglianza e rinnovo della certificazione (da auditor

di organismi notificati e indipendenti).

     Distribuzione mensile della richiesta di produzione

Figura 50
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Le autorizzazioni

 

 

 

 

 

 

 

Figura 51
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DPR n. 151 del 

01.08.2011
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01.08.2011
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Norma ISO 14001/04

Regolamento CE 
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D.Lgs. 79/99
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D.Lgs. 216/06

DEC/RAS/65/2006

Deliberaz. n. 16/2008

D.Lgs. 26.10.1995 
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n. 504

L. 18.12.1973 n. 880
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Ambientale n. 0000029

Autorizzazione Integrata 

Ambientale n. 0000029
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Comune di Trapani VIII Settore, 

Servizi a rete - Poi incamerata in 
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Certificato prevenzione incendi 

n. 8466
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n. 8466

Certificato n. IT-69512

Certificato n. EMS-2960/S

Certificato di Registrazione
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deposito – D.D. n. 2110-VI-PA 
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Licenza d’esercizio officina 

elettrica n. IT00TPE00045X

Licenza Esercizio Deposito Oli 

minerali n. IT00TPO00057M

Licenza Esercizio Deposito Oli 

minerali n. IT00TPO00085L

Decreto Autorizzativo per la 

costruzione e l’esercizio della 

Centrale n. 1195

Autorizzazione all’utilizzo della 

Centrale

10.03.2027

10.03.2027

10.03.2027

05.03.2017

05.03.2017

14.06.2015

14.06.2015
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26.10.2012
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s.s.

s.s.

s.s.
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MATTM

MATTM

MATTM
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Trapani
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Agenzia delle Dogane 
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Sintesi dei principali aspetti

 

 

 

 

 

 

 

Le modifiche ambientali garantiscono di raggiungere rendimenti intorno al 32,5% a max carico.

Le azioni sono tese al mantenimento dei consumi.

Non sono previste azioni particolari tranne la formazione/informazione interna/esterna.

Le modifiche ambientali garantiscono di raggiungere un consumo specifico di circa 2.700 kcal/kWh a max carico.

Non sono previsti studi specifici. 

La predisposizione delle aree per il cantiere di revamping ha ridotto la % di terreno libero rispetto a quello 

utilizzato a uso industriale. A fine attività resteranno le sole platee in CLS, ma sono in corso programmi di 

miglioramento per aumentare le quantità di terreno non coperto (si veda deposito gasolio).

In fase di revamping si è raggiunta una riduzione del 90% circa delle emissioni di NOX e CO.

Restano in vigore tutte le misure scaturite dall’attuazione del protocollo di Kyoto per la riduzione delle emissioni 

di biossido di carbonio (CO2). Si segnala che dal 2013 non vengono più assegnate quote gratis di CO2.

Le azioni sono tese alla verifica costante dei parametri.

Non sono previste azioni particolari tranne la formazione/informazione interna/esterna.

Le azioni sono tese alla verifica costante del processo e degli impianti per evitare qualsiasi contaminazione.

Gli autocontrolli sulla falda hanno evidenziato, in modo discontinuo, valori di Fe (ferro), S (solfati) e Mn 

(manganese) superiori ai limiti di legge. È in corso uno studio per caratterizzare il fondo naturale della zona e le 

eventuali contaminazioni al fine di preparare la Relazione di riferimento. Deve essere definito un tavolo tecnico 

con gli Enti di controllo (ARPA) per determinare le azioni necessarie all’individuazione del fenomeno.

Le azioni sono tese al mantenimento degli standard raggiunti per i rifiuti non pericolosi e al miglioramento della 

percentuale di recupero (smaltimenti differenti all’interno dello stesso codice CER, per esempio, differenziazione 

tra carta e cartone). In questo caso la formazione/informazione interna/esterna è essenziale per raggiungere 

i risultati prefissati.

Nel corso del 2014 sono state ripetute le misure, come da prescrizioni autorizzative, per poter confrontare il 

rispetto dei limiti anche dopo il revamping ambientale.

Nel corso del 2014 sono state ripetute le misure, come da prescrizioni autorizzative, per poter confrontare il 

rispetto dei limiti anche dopo il revamping ambientale. L’indagine ha confermato che i valori sono ampiamente 

al di sotto dei limite di legge. È in corso di pianificazione una campagna di monitoraggio per il rilevamento dei 

valori di campi elettromagnetici all’esterno della Centrale presso bersagli sensibili.

L’ultima campagna di misure, sui piani di lavoro e sulle attrezzature da utilizzare, è del 2014 e ha dato esiti 

rassicuranti.

Le azioni attuali sono tese alla manutenzione costante del verde e delle strutture (edifici e impianti industriali) 

per mitigare gli impatti visivi di un impianto industriale immerso nelle campagne.

Sono in corso azioni per mitigare anche l’impatto esterno con rampicanti lungo la recinzione e alberi ad alto 

fusto dove è possibile la piantumazione per problemi di vicinanza alla sede stradale.

In occasione della trasformazione ambientale l’Organizzazione ha creato specifiche procedure per il controllo 

degli aspetti ambientali e per un approccio alla sicurezza superiore al semplice rispetto dei disposti legislativi. Un 

pool di tecnici ha verificato il rispetto delle suddette procedure con audit periodici e sorveglianza continua di 

tutti i processi. La formazione/informazione del personale di Centrale sugli aspetti ambiente e sicurezza viene 

sempre estesa ai Terzi fornitori per raggiungere i risultati prefissati.

Particolare importanza hanno rappresentato i trasporti con diversi trasporti eccezionali (turbina, alternatori e 

trafo) oltre ai rifiuti creati dalle attività di demolizione e di sostituzione.

È stata completata la segnaletica orizzontale e verticale di Centrale in linea con gli standard E.ON.

Le azioni sono tese al mantenimento degli standard raggiunti.

È stato completato il sistema interfonico per la comunicazione rapida delle emergenze.

Figura 52
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Denominazione CER

Rifiuti non pericolosi prodotti, smaltiti e recuperati (kg)
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42

6

1.240

1.100

277.580

90

1.040

284.159

6.579

277.580

300

300

5

2.380

2.375

42.420

1.741

32.950

4.860

520

880

493.900

410

242.080

369.960

492.000

1.687.081

13.171

1.673.910

20

54

1.242

60

3.430

20

150

247.000

251.976

4.916

247.060

9

20

54

2.320

2.005

24.570

1.242

20

32.891

60

3.430

20

120.900

290

493.460

20

229.080

5

150

150

247.000

1.157.696

9.795

1.147.901

2.380

2.375

42.420

32.950

880

493.900

410

242.080

369.960

1.187.355

6.045

1.181.310

9

2.320

2.005

24.570

20

32.831

60

20

120.900

290

493.460

229.080

5

150

905.720

4.879

900.841
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Denominazione CER

Rifiuti pericolosi prodotti, smaltiti e recuperati (kg)

 

588

588

588

0

2010 2011 2012 2013

Prod. Disc. Rec. Prod. Disc. Rec. Prod. Disc. Rec. Prod. Disc. Rec. Prod. Disc. Rec.

2014

08 01 11*

13 02 08*

13 03 10*

13 08 02*

15 01 10*

15 01 11*

15 02 02*

16 01 07*

16 01 14*

16 02 12*

16 02 13*

16 03 05*

16 06 01*

17 06 03*

20 01 21*

Pitture e vernici di scarto, 

contenenti SOV o altre

 sostanze

Olio minerale esausto

Altri oli isolanti

Altre emulsioni

Solventi – Contenitori vuoti 

etichettati infiammabili

Imballaggi metallici 

contenenti matrici solide 

porose pericolose (per es., 

amianto)

Assorbenti, materiali 

filtranti, stracci, indumenti 

protettivi contaminati da 

sostanze pericolose

Filtri dell’olio

Liquidi antigelo

Apparecch. fuori uso conten. 

amianto in fibre libere

Apparecchiature fuori uso

Rifiuti organici contenenti 

sostanze pericolose

Batterie al piombo

Altri mater. isolanti conten., 

o costit. da sost. pericolose

Tubi fluorescenti contenenti 

mercurio

Totale

Normale esercizio

Eventi eccezionali

4.160

1.345

170

5.675

1.515

4.160

1.700

80

206

203

17

40

6.593

14

2.344

11

11.208

2.271

8.937

1.700

17

40

14

11

1.782

1.782

0

80

206

203

6.593

2.344

9.426

489

8.937  

Figura 54

 

 

987

987

987

0

2.130

275

997

66

185

30

22

3.705

3.705

0

2.100

215

66

185

30

22

2.618

2.618

0

490

170

578

88

90

20

11

1.447

1.447

0

19.150

4.160

60

15

1.345

155

7.140

30

30

170

5

32.260

1.810

30.450

30

100

40

1.177

860

16

2.223

186

2.037

30

20.850

23.680

100

150

1.177

50

8.080

860

120

16

29

55.142

495

54.647

19.150

60

15

155

7.140

30

30

5

26.585

295

26.290

520

230

88

90

20

11

959

959

0

20.850

23.680

110

50

8.080

120

29

52.919

309

52.610
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Figura 55 - Ubicazione dei punti di misura del rumore ambientale E01 - E08, collocati lungo la recinzione dell’impianto e della stazione meteo

E01

E02

E08

E07

E03

E04

E05 E06

Stazione Meteo
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Le emissioni sonore (rumore esterno)
Per quanto riguarda gli specifici atti amministrativi a

livello regionale nel settore dell’acustica, si segnalano 

la Circolare 20 agosto 1991, n. 52126, che riporta alcune

direttive concernenti l’applicazione del DPCM 01.03.1991,

in relazione all’iter autorizzativo degli impianti industriali

(sia nuovi che esistenti) e alcuni atti normativi relativi

alla figura del tecnico competente in acustica

ambientale.

Non sono invece stati stabiliti a livello regionale, come

previsto dalla Legge Quadro, i criteri sulla base dei quali 

i Comuni adottano la classificazione acustica del

territorio comunale, con conseguente lacuna normativa 

a livello locale.

Per quanto riguarda l’area d’indagine il C     omune di

Trapani non ha ancora provveduto alla predisposizione

del piano di zonizzazione acustica del proprio territorio

ai sensi del DPCM 14.11.1997. In mancanza di tale atto

pianificatorio, come stabilito dalla Legge Quadro, si

applicano, ai sensi dell’art. 8 del DPCM 14.11.1997, i limiti 

di cui all’art. 6, comma 1 del DPCM 01.03.1991.

Marsala ha invece zonizzato adottando comunque i limiti

di cui sopra.

L’area su cui è edificato l’impianto rientra in quelle

definite “Zone esclusivamente industriali” con limite 

di accettabilità diurno e notturno di 70 dB(A); l’area

circostante rientra invece nella tipologia di zona definita

”Tutto il territorio nazionale” con limite diurno di 70 dB(A)

e limite notturno di 60 dB(A).

Nella tabella alla figura 58 si riportano i valori 

riscontrati dalla specifica campagna eseguita dal CISE 

ad aprile 2014.

Figura 56 - Ubicazione dei punti di misura esterni

R2

A2

R3
A3

R5 A4

R4

A1

Centrale

Ricevitori

Punti di misura

R1
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A1

A2

A3

A4

UbicazionePunto ricettore

Ubicazione dei punti di misura del rumore

Figura 57

Postazione situata a 1.500 m ca. dall’impianto, lungo una carrareccia laterale alla SP 35, in direzione 

della masseria indicata con Portella Sottana (ricettore R01 in figura 56)

Postazione situata a 1.000 m ca. dall’impianto, ai margini della SP 48, tra due fabbricati rurali, dei quali uno 

denominato La Coniglia rappresenta il ricettore R02 in figura 56

Postazione situata a 700 m ca. dall’impianto, ai margini della SP 48, in direzione degli agglomerati indicati 

con R03 e R05

Postazione situata a 500 m ca. dall’impianto, ai margini della SP 48, lungo una carrareccia che si dirama 

dalla SP 43, in direzione della masseria indicata con La Favarotta (ricettore R04 in figura 56)
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E01

E02

E03

E04

E05

E06

E07

E08

LA10 LA50 LA90LAeq LAeq,TRTR NotePunto ricettore

Data/Ora - inizio

(gg.mm hh.mm)

Risultati dei rilievi di rumore nei punti E01 - E08 lungo la recinzione

Figura 58

Durata effettiva

(mm.ss)

56.0

57.5

66.0

56.5

54.0

51.0

48.0

46.5

55.8

57.3

66.2

56.4

54.0

50.8

47.9

46.3

56.3

57.8

66.6

56.9

54.5

51.3

48.4

47.1

55.8

57.3

66.2

56.4

54.0

50.7

47.8

45.9

55.3

56.8

65.9

56.0

53.5

50.3

47.3

45.3

diurno

diurno

diurno

diurno

diurno

diurno

diurno

diurno

07.04 - 20.59

07.04 - 21.04

07.04 - 21.20

07.04 - 21.36

07.04 - 21.42

07.04 - 20.27

07.04 - 20.34

07.04 - 20.52

03.00

03.00

03.00

03.00

03.00

03.00

03.00

03.28

Gruppi turbogas, vento 

assente, nessun cinguettio

Gruppi turbogas

-

-

-

Gruppi turbogas, percepibile 

corona

-

Cane abbaia: i corrispondenti 

periodi sono stati esclusi dal 

calcolo
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Principali adempimenti legislativi applicabili
Di seguito viene segnalato l’elenco dei principali

adempimenti legislativi che trovano applicazione nel

nostro sito industriale.

Di carattere generale (comprendenti vari aspetti
ambientali)
D.Lgs. 18 febbraio 2005 n. 59 

Attuazione della Direttiva 96/61/CE relativa alla

prevenzione e riduzione integrata dell’inquinamento

D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152

Norme in materia ambientale (testo unico)

D.Lgs. 4 marzo 2014 n. 46

Attuazione Direttiva 2010/75/UE relativa alle emissioni

industriali (Direttiva IED)

Circolare ministeriale del 27 ottobre 2014 n. 22295

Linee di indirizzo sulle modalità applicative nella

disciplina in materia di prevenzione e riduzione integrate

dell’inquinamento

Emissioni in atmosfera
DPR 24 maggio 1988 n. 203

Attuazione delle direttive CEE numeri 80/779, 82/884,

84/360 e 85/203 concernenti norme in materia di qualità

dell’aria, relativamente a specifici agenti inquinanti, e di

inquinamento prodotto dagli impianti industriali, ai sensi

dell’art. 15 della Legge 16 aprile 1987, n. 183 

(abrogato dal D.Lgs. 152/06)

DM 12 luglio 1990, Allegato III

Linee guida per il contenimento delle emissioni

inquinanti degli impianti industriali e la fissazione dei

valori minimi di emissione (abrogato dal D.Lgs. 152/06)

DPR 25 luglio 1991

Modifiche dell’atto di indirizzo e coordinamento in

materia di emissioni poco significative e di attività a

ridotto inquinamento atmosferico, emanato con DPCM 

in data 21 luglio 1989 (abrogato dal D.Lgs. 152/06)

A03

A04

LA10 LA50 LA90LAeq LAeq,TRTR NotePunto ricettore

Data/Ora - inizio

(gg.mm hh.mm)

Risultati dei rilievi di rumore nei punti A03 - A04 all’esterno dell’impianto

Figura 59

Durata effettiva

(mm.ss)

36.0

45.0

36.2

45.1

37.1

46.7

36.0

44.6

35.1

42.9

diurno

diurno

07.04 - 21.18

07.04 - 21.29

05.24

05.00

Centrale poco percepibile, 

esclusi dal calcolo alcuni 

transiti veicolari

Centrale ben percepibile; 

livello sonoro stabile. Vento 

assente

 

LAeq,TR = Livello continuo equivalente di rumore ponderato in base alla curva A (simula la risposta dell’orecchio umano).

LC = Livello di rumore corretto.

A03

A04

E01

E05

E06

E07

E08

LCLAeq,TRTempo di riferimento Valore limite Punto ricettore

Verifica dei limiti di legge per l’inquinamento acustico

Figura 60

70/60

70/60

70/70

70/70

70/70

70/70

70/70

36.0

45.0

56.0

54.0

51.0

48.0

46.5

36.0

45.0

56.0

54.0

51.0

48.0

46.5

diurno

diurno

diurno

diurno

diurno

diurno

diurno
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DM 21 dicembre 1995

Disciplina dei metodi di controllo delle emissioni 

in atmosfera dagli impianti industriali 

(abrogato dal D.Lgs. 152/06)

Decreto 25 agosto 2000

Aggiornamento dei metodi di analisi di alcuni inquinanti

emessi

DL 12 novembre 2004 n. 273

Disposizioni urgenti per l’applicazione della Direttiva

2003/87/CE in materia di scambio quote di emissione 

dei gas a effetto serra nella Comunità Europea

DEC RAS 854 dell’11 luglio 2005

Conversione in legge con modificazioni, del 

DL 12 novembre 2004, n. 273, recante disposizioni urgenti

per l’applicazione della Direttiva 2003/87/CE in materia di

scambio quote di emissione dei gas a effetto serra nella

Comunità Europea

DPR 147/2006

Regolamento concernente modalità per il controllo e 

il recupero delle fughe di sostanze lesive della fascia di

ozono stratosferico da apparecchiature di refrigerazione

e di condizionamento d’aria e pompe di calore, di cui 

al Regolamento (CE) n. 2037/2000

Reg. CE 2006/842

Su taluni gas fluorurati a effetto serra

D.Lgs. 16 gennaio 2008 n. 4

Disposizioni correttive ed integrative al D.Lgs. 152/2006

D.Lgs. 29 giugno 2010 n. 128

Disposizioni correttive ed integrative al D.Lgs. 152/2006

D.Lgs. 3 dicembre 2010 n. 205

Disposizioni correttive ed integrative al D.Lgs. 152/2006

DPR 27 gennaio 2012 n. 43

Certificazione operatori su HFC e SF6

Reg. CE n. 601/2012 del 21 giugno 2012

Regolamento concernente il monitoraggio e 

la comunicazione delle emissioni di gas a effetto serra 

ai sensi della Direttiva 2003/87/CE del Parlamento

Europeo e del Consiglio

DM 12 aprile 2013 prot. 0029238

Proroga dell’avvio dell’operatività del registro nazionale

delle persone e delle imprese che rientrano nel campo 

di applicazione del DPR 43/2012

D.Lgs. 5 marzo 2013 n. 23 

Disciplina sanzionatoria per la violazione delle

disposizioni di cui al regolamento (CE) n. 842/2006 

su taluni gas fluorurati a effetto serra

Comunicato MATTM

Informazioni sui gas fluorurati a effetto serra di cui

all’art. 16 del DPR n. 43/2012, recante attuazione del

regolamento (CE) n. 842/2006 su taluni gas fluorurati 

a effetto serra

Gestione rifiuti
DM 392 del 16 maggio 1996

Regolamento recante norme tecniche relative alla

eliminazione degli oli usati

DM 5 febbraio 1998

Individuazione dei rifiuti non pericolosi sottoposti alle

procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli

31 e 33 del D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22

D.Lgs. 22 maggio 1999 n. 209

Attuazione della Direttiva 96/59/CE relativa allo

smaltimento dei PCB-PCT

DM 26 giugno 2000 n. 219

Regolamento recante la disciplina per la gestione dei

rifiuti sanitari ai sensi del D.Lgs. n. 22/97

Direttiva 9 aprile 2002

Indicazioni per la corretta e piena applicazione del

regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle spedizioni 

di rifiuti e in relazione al nuovo elenco dei rifiuti

D.Lgs. 13 gennaio 2003 n. 36

Attuazione della Direttiva 1999/31/CE relativa 

alle discariche dei rifiuti

DM 13 marzo 2003

Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica

D.Lgs. 27 luglio 2005 n. 151

Attuazione della Direttiva 2002/95/CE e 2003/108/CE

relativa alla riduzione dell’uso di sostanze pericolose

nelle apparecchiature elettroniche nonché allo

smaltimento dei rifiuti
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Decreto Ministero dell’Ambiente 3 agosto 2005

Definizione dei criteri di ammissibilità dei rifiuti 

in discarica

Decreto 9 novembre 2005

Proroga dei termini di cui al DM 3 agosto 2005

D.Lgs. 16 gennaio 2008 n. 4

Disposizioni correttive e integrative al D.Lgs. 152/2006

D.Lgs. 20 novembre 2008 n. 188

Attuazione della Direttiva 2006/66/CE concernente pile,

accumulatori e relativi rifiuti e che abroga la Direttiva

91/157/CEE

Direttiva 2008/68/CE del 24 settembre 2008

Trasporto di merci pericolose su strada (ADR)

DPCM 2 dicembre 2008

Nuovo modello unico di Dichiarazione Ambientale

Legge 27 febbraio 2009 n. 13

Conversione in legge, con modificazioni, del 

DL 30 dicembre 2008, n. 208, recante misure straordinarie

in materia di risorse idriche e di protezione dell’ambiente

Accordo europeo relativo al trasporto delle merci

pericolose

Decreto MAP 17 dicembre 2009

Istituzione del sistema di tracciabilità dei rifiuti, ai sensi

dell’art. 189 del D.Lgs. 152/06 e dell’art. 4-bis del

DL n. 78/09 convertito con modificazioni dalla 

Legge 102/09

D.Lgs. 29 giugno 2010 n. 128

Disposizioni correttive e integrative al D.Lgs. 152/2006

Decreto ministeriale 28 settembre 2010

Modifiche ed integrazioni al Decreto 17 dicembre 2009,

recante l’istituzione del sistema di controllo della

tracciabilità dei rifiuti

D.Lgs. 3 dicembre 2010 n. 205

Disposizioni correttive e integrative al D.Lgs. 152/2006

DM MATTM n. 219 del 10 novembre 2012

Regolamento recante modifiche e integrazioni al DM

18.02.12, n. 52 (SISTRI)

Legge n. 27 del 24 marzo 2012 - Legge n. 28 del 24 marzo

2012

Criteri H14 e altre disposizioni

Legge n. 35 del 4 aprile 2012 - Legge n. 44 del 26 aprile

2012 

Trasporti transfrontalieri

DM del MATTM n. 161 del 10 agosto 2012

Regolamento recante la disciplina dell’utilizzazione delle

terre e rocce da scavo

DPCM del 17 dicembre 2014

Nuova modulistica MUD 2014

Scarichi idrici
Legge Regionale n. 27 del 15 maggio 1986

Disciplina degli scarichi delle pubbliche fognature e degli

insediamenti civili che non recapitano in pubbliche

fognature e modifiche alla Legge Regionale 18 giugno

1977, n. 39 e s.m.i.

DM 185 del 12 giugno 2003

Regolamento recante norme tecniche per il riutilizzo

delle acque reflue in attuazione dell'art. 26, comma 2, 

del D.Lgs. 152/99

D.Lgs. 16 gennaio 2008 n. 4

Disposizioni correttive e integrative al D.Lgs. 152/2006

D.Lgs. 29 giugno 2010 n. 128

Disposizioni correttive e integrative al D.Lgs. 152/2006

D.Lgs. 3 dicembre 2010 n. 205

Disposizioni correttive e integrative al D.Lgs. 152/2006

Contaminazione del suolo
DM 25 ottobre 1999 n. 471

Regolamento recante criteri, procedure e modalità per 

la messa in sicurezza, la bonifica e il ripristino

ambientale dei siti inquinati, ai sensi dell’articolo 17 

del D.Lgs. 5 febbraio 1997 n. 22, e successive

modificazioni e integrazioni (abrogato dal D.Lgs. 152/06)

D.Lgs. 16 gennaio 2008 n. 4

Disposizioni correttive e integrative al D.Lgs. 152/2006

D.Lgs. 29 giugno 2010 n. 128

Disposizioni correttive e integrative al D.Lgs. 152/2006
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D.Lgs. 3 dicembre 2010 n. 205

Disposizioni correttive e integrative al D.Lgs. 152/2006

DM 13 novembre 2014 n. 272

Decreto recante la modalità per la redazione della

“Relazione di riferimento”

Emungimento acque sotterranee
D.Lgs. 275 del 12 luglio 1993 e Legge 36 del 05 gennaio

1994 Riordino in materia di concessione di acque

pubbliche

Rumore esterno
DPCM 1 marzo 1991

Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti

abitativi e nell’ambiente esterno

Legge 26 ottobre 1995 n. 447

Legge quadro sull’inquinamento acustico

DPCM 14 novembre 1997

Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore

Campi elettromagnetici
DPCM 23 aprile 1992

Limiti massimi di esposizione ai campi elettrico e

magnetico generati alla frequenza industriale nominale

(50 Hz) negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno

Legge 22 febbraio 2001 n. 36

Legge quadro sulla protezione dall’esposizione a campi

elettrici, magnetici ed elettromagnetici

Direttiva 2012/11/UE del Parlamento Europeo e del

Consiglio del 19 aprile 2012 che modifica la Direttiva

2004/40/CE

Prescrizioni minime di sicurezza e di salute relative

all’esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli

agenti fisici (campi elettromagnetici) (XVIII Direttiva

particolare ai sensi dell’articolo 16, paragrafo 1, della

Direttiva 89/391/CEE)

  Sostanze pericolose
Legge 27 marzo 1992 n. 257

Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto.

DM 4 aprile 1997

Attuazione dell’art. 25, commi 1 e 2, del D.Lgs. 3 febbraio

1997, n. 52, concernente classificazione, imballaggio ed

etichettatura delle sostanze pericolose, relativamente

alla scheda informativa in materia di sicurezza

Direttiva CE n. 2012/18 del 04 luglio 2012

Controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi 

con sostanze pericolose, recante modifica e successiva

abrogazione della Direttiva 96/82/CE del Consiglio

 Salute e sicurezza
DM 12 settembre 1959

Il decreto viene considerato come riferimento

esclusivamente in merito alle verifiche periodiche

quinquennali dell’impianto di terra, come ribadito 

da Comunicato ISPESL del 12 novembre 2009

DM 16 febbraio 1982

Elenco dei depositi e industrie pericolosi soggetti 

alle visite e ai controlli di prevenzione incendi

DPR n. 37 del 12 gennaio 1998

Regolamento recante disciplina dei procedimenti relativi

alla prevenzione incendi (abrogato dal 151/11)

DPR n. 126 del 23 marzo 1998 (ATEX)

Regolamento recante norme per l’attuazione della

Direttiva 94/9/CE in materia di apparecchi e sistemi 

di protezione destinati a essere utilizzati in atmosfera

potenzialmente esplosiva

DM nn. 285 e 286 del 22 ottobre 2001

Regolamento di semplificazione del procedimento per 

la denuncia di installazioni e dispositivi di protezione

contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a

terra di impianti elettrici e di impianti elettrici pericolosi

DM n. 329 del 1° dicembre 2004 (PED)

Norme per la messa in servizio e l’utilizzazione delle

attrezzature a pressione e degli insiemi di cui 

all’art. 19 del D.Lgs. 25.01.2000 n. 93

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

In materia di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro

DM 11 aprile 2011 

Concernente “la Disciplina delle modalità di effettuazione

delle verifiche periodiche di cui all’All. VII del D.Lgs. 9

aprile 2008, n. 81 nonché i criteri per l’abilitazione dei

soggetti di cui all’art. 71, comma 13, del medesimo

decreto legislativo”
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DPR 151/2011

Regolamento recante semplificazione della disciplina 

dei procedimenti relativi alla prevenzione degli incendi, 

a norma dell’articolo 49, comma 4-quater, del DL 31

maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla

Legge 30 luglio 2010, n. 122

Accordo tra il Ministro del lavoro e delle politiche sociali,

il Ministro della salute, le Regioni e le Province autonome

di Trento e Bolzano, ai sensi dell’articolo 37, comma 2, 

del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81   

Formazione Lavoratori, dirigenti e preposti

DPR 14 settembre 2011 n. 177

Regolamento recante norme per la qualificazione delle

imprese e dei lavoratori autonomi operanti in ambienti

sospetti di inquinamento o confinanti, a norma

dell’articolo 6, comma 8, lettera g), del D.Lgs. 9 aprile

2008, n. 81

Accordo 22 febbraio 2012, tra il Governo, le Regioni 

e le Province autonome di Trento e Bolzano 

Accordo ai sensi dell’art. 4 del D.Lgs. 28 agosto 1997, 

n. 281

Individuazione delle attrezzature di lavoro per le quali 

è richiesta una specifica abilitazione degli operatori,

nonché le modalità per il riconoscimento di tale

abilitazione, i soggetti formatori, la durata, gli indirizzi 

e i requisiti minimi di validità della formazione, in

attuazione dell’art. 73, comma 5, del D.Lgs. 9 aprile 2008, 

n. 81 e successive modifiche e integrazioni. 

(Repertorio atti n. 53/CSR)

DM 9 giugno 2012

Contenuti e modalità di trasmissione delle informazioni

relative ai dati aggregati sanitari e di rischio dei

lavoratori, ai sensi dell’articolo 40 del D.Lgs. 81/2008 in

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi

di lavoro

Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, Circolare 

n. 23, 13 agosto 2012

Disciplina delle modalità di effettuazione delle verifiche

periodiche di cui all’All. VII del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81

nonché i criteri per l’abilitazione dei soggetti di cui

all'articolo 71, comma 13, del medesimo decreto

legislativo

Decreto Interministeriale 30 novembre 2012

Procedure standardizzate per la valutazione dei rischi

Circolare ministeriale n. 30 del 24 dicembre 2012

Problematiche di sicurezza delle macchine - Requisiti 

di sicurezza delle prolunghe applicate alle forche 

dei carrelli elevatori cosiddette “bracci gru”

Trapani - 2014 - 11.01.2016.qxp_Layout 1  01/02/16  14:25  Pagina 64



Centrale di Trapani 65

Trapani - 2014 - 11.01.2016.qxp_Layout 1  01/02/16  14:25  Pagina 65



66

Per informazioni e approfondimenti è possibile
contattare:

Capo Centrale:
Antonio Doda
Tel. 0371-762221
Fax 0371-762470 
E-mail: antonio.doda@eon.com 

Manager Ambientale e Rappresentante della Direzione:
Antonino Mennella  
Tel. 0923-591601  
Fax 0923-591615
E-mail: antonino.mennella@eon.com 

Sito web:
www.eon.it

Il Verificatore Ambientale accreditato n. IT-V-0001 che ha
convalidato la Dichiarazione Ambientale ai sensi del
regolamento EMAS 1221/2009 è:

CERTIQUALITY– via G. Giardino, 4 – 20123 Milano

che ha constatato il pieno rispetto dei requisiti contenuti
nel Reg. CE 1221/09 e ha inoltre verificato che la
presente Dichiarazione Ambientale tratta tutti gli aspetti
ambientali legati ad attività svolte fornendo informazioni
chiare e attendibili.

Il sito è stato registrato EMAS con il numero IT-000236.

Codice NA.CE 35.11 Produzione di energia elettrica.
La Direzione della Centrale Turbogas Trapani s’impegna
ad aggiornare annualmente le informazioni contenute
nella presente Dichiarazione Ambientale, a far
convalidare ciascuna modifica da un verificatore
ambientale, a presentare le modifiche all’organismo
competente e a renderle pubbliche secondo quanto
previsto dal Regolamento CE 1221/09.

Informazioni al pubblico
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